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I  N  F  E  R  R  A  R  A  ; 


Per  Francefco  Suzzi  Stampator 
Camerale . 


Jr\Tcrrara  Apprcjst>  Catar^nDotnO  c^m  h'ccnxa  dc  SupmzL- 


SERENISSIMO  PRINCIPE- 

?\  0  TV  J^p^^'i'    ^^^^  p^^  de li'^toj  amente p^Jfar  t  mrni 
del/a fenile  mta  eta^  che  nel  riuoluere  alla  rcmimjcen'^d 
/egrande^T^e  della  Seremjjìma  (/[(^  E  STE  ?SZ  S  E: 
'I\[e  trouando  doue  piti  lodatamente  impiegare  le  mtt^ 
fatiche  3  che  nel  de  lineare  l\Effgi  di  c^uei  (grandi ,  che 
nelt  eternità  Ramparono  t  loro  J^omt  >  mi  mojji  prima 
ad  efporre  lepre/enti  Imagmu         impiegai po/cia  tra  le  Memorie  del Sig. 
Berni  co*  miei  intagli >  &  con  queldipiùy  che  mi  toccò  in  parte ,  acero  dà  i  tor^ 
chi  delle  flampe  njfctffero  così  lodati  /udori .        a  accortomi  nel  mede  fimo 
tempo  y  chequeHe  Imagtni  poco  acconciatamente ft  addatauano  al  deftderìo 
commune^ fendati  corteggio  delli  loro  eroici  fatti ,  difpofìvna  penna  altre^ 
tanto  pronta ,  (guanto  dinota  >  k  riuerire  ne'  miei  rami  con  racconti  fuccinti 
quella  Maefìa.che  sa  anco  pompeggiar  e  nella  fola  effenz^a  delle  proprie  a^io^ 
ni  •  iJauendomiperò  il  Sig  Antonio  Cariola  compiacciuto  ad  njn  tratto .  cjT* 
tenendo  il  primo  faggio  di  quelle  virtuofe  Memorie  dedicato  al  Serenifftmo 
Signor  OP^  C  A  T>adredi  V .  A.  ^  ho  ^ìimato  non  ad  altri  conuenirfì  que^ 
jli  fragmenti^  che  a  Lei ^  eJ?endo  Ella  appunto  vn  riflretto  delP amore  de  fuoi 
Serentfs,  Cjenitori^  ^  douendo  riu/cire  ojn  epilogo  dtUeglorie  dejuoi  Gran-' 
dt  Aut .  "È^^t  dunque  feruita  l'A.  V ,  dj gradire ^  e  nellvna^  e  nelt  altra  di 
quefle  fatiche ,  anco  vn  teHimonio  di  quel  più  .  intorno  k  che  io  hauea  data 
wano^  viuendo  la  glor.  me,  del  Sereni] s.  Sig,  Duca  CESARE ,  alChor  che 
commandato  per  intagliar  effìgi  di  tutti  ifuoi  Seremffmi  Antenati^  fu  per 
la  morte  deltSmin.  Sig.  Card.  AleJ?andrOy  interrotto  così  eroico pen/ìer0y(^ 
a  me  intercetto  t  honore  di  ja^are  la  mia  d/uo^ione  in  cosi  nobile  impiego  ; 
Et  fi  degni  d^  accettare  per  hora  queHo  picciolo  dono  ^che  le  porge  debile  mana 
hen  sì,  ma  accompagnata  da  vn  cuore  così  vigorofo  ,  che  non  cede  k  chi  ch(  fia 
nel de/ìderarekcotefla  Sereniffìma  Cafa ,      alPAlte^^a    offra  perfnte  le 
profperitk^  ed  eterne  le  grande*^ .  Così  piaccia  al  Sig.  Dio  di  concederla , 
mentre  io  riuerentijfmo  la  tnchmo.  Pi  Ferrara  h  i  o.  Mar:^o  i  6  4  (  • 
pi    A.  Sexcniilia^a 

Uumilifs,edii{Oti[s,S€YmdùrQ 
>     '       Cactarmo  Doiau. 


INTRODVTTIONE. 


JH  E  dcllagentc  Atia  fnobilifsima  tra  leRo- 
^'i  mane  Famiglie ,  e  congionta  al  fàngue 
|:  Augufto;  difcendeflcroi  Principi  d'Eftel, 
jl  s'accordano  gli  Scrittori  :  Come ,  che  del- 
l' fiuganee  in  concorrenza  di  Padoua  j  Vi- 
cenza ,  Tremgi ,  &  altre ,  foffe  capo  Eftc 
( Città  altresì  grande,e  nobile^  molte  antichità  locompro- 
bano.  Quclia  edificata  dà  A  tette  Signore  degli  Encti,  dop- 
polerouinc  di  Troia,  non  lungi  dal  Bacchigliene,  à  lembi 
dell*  Adiger&  àvifta  di  delizio^è  Montagne»  non  e  gran  co- 
fa  ,  che  fi  rendefiè  degna  di  ricettar  anime  Grandi .  Rcgi- 
ftrata  dunque  in  progrefTodi  tempo  nella  Tribù  Romilia 
( vna  delle  cinque  principali  di  Roma )  fpargendofi  in  più 
parti  d  Italia  diuerfè Famiglie  Romane, diede à  gli  Atij  de- 
gno ricouerOj  8i  ella  dà  loro  la  tranquillità»  8c  eglino  dà  le) 
il  cognome ,  con  felice  cambio  *  fi  prelcro;  ne  lo  dcpofero  , 
benché  nelle  vicifsitudini  delle  cofe,  al  Dominio  di  più  ce- 
lebri Città  d'Italia  portati,finalmente  dà  Ferrarefi  à  Signo* 
reggiare  loro  chiamati^iui  con  molta  confpicouità  ilabilif^ 
{ero  il  Principato^  &  la  Sede . 


ALMERICO 

v/f ,  che  Ferrara  fta  il  Foro  d'alieno ,  &  cheque/lo  dalla  eorrutellade 
gli  anni  cambiale  il  nome  in  FerrarioUy  quale  portata  oltre  il  Pò  ,jlno^ 
me  di  Ferrar  a  fortiUe,  non  hauendo  altro  appoggio^  che  vn  verifmilemal 
ficuro  ;fi  lafcia  su  Vincertez:^a ,  libera  la  credenT^a  a*  C^riofi .  Q^eUo  è 
ben  certo,  che  Ferrara  riceuefie  i  primiaccrefcimenti  da  ^carino  Trinci^ 
ped'Efie,  circa  gl'anni  del  Signore  ^S^,  9  &  che  andajje  prendendo  l*ag^ 
grandimento  dagli  anni,  nel  modo  HeJJb  che  F{iuoalto  vide  ampltarfi  d*" 
attorno l'Jnclita Venetia .  Fmche  ^LM FENICO  figliuolo d'^mi%pne d'Efie ,  benems^  \ 
rito  d' Vgone  (  per  cuime^  quefli  era  flato  afiunto  al  I{egno  d'Italia  cacciatone  I(pdolfo)l 
&  per  le  fue  rirtà  amato  da  tutti,  fu  dal  Topolo  di  Ferrara  in  Signore  chiamato  Vanno  p  jg. , 
^foidaìlUfìeiìo  Vgone  dichiaratone  Marchefe.  Tofiedeuaall'hora  ^LAf  FISICO  mi" 
ti  beni  nelli  Stati  di  Tarma  >  (Dominata  da  Stgifredo  fratello  dtjuo  Tadre)  ^  in 
quelli  di  LMantoua,  &  tyidria.  Conforme  Vafpettatione  de  Ferrare/i 
Cttimamentelirefje.  abbellì  la  Città,  &  lo  Stato .  Fa^ 
briCQ  Chiefe,  erreffetyfbbatie,  &  fra  tutte  S, 
Giorgio  difuori ,  &  altre  Magnifi"  . 
che  Jfabriche  confirufie» 
DiductJ^O' 

^toperga ,  &  Franca  non  hebbe  prole .  Manco  di 
Vita  l'anno  944.  nel  57.  di  fua  età ,  doppo 
hauer  dominato  anni  i6»c^/7  fuo 
Cadauere  nella  indetta 
/  Chiefa 

di  Santo  Giorgio  rict" 
uè  fepoltH'", 


T  E  D  A  L  D  O 

0  B^T  0  Almerico  j  volerò  Fe?  rarefi  goder  lo  fiato  dolce  di  libertà  ^md 
lacerati  da  Tiranni  d*  Italia  i&  da  'Bologne fi  y  &  B^auennati  infeiìati  » 
rifiolfero  finalmente  di  chiamar  T  E  D  ^4  LD  0  ^  figliuolo  d*^x?yp  Se» 
condo  Marche/e  d*  Efle^dì  CHtlano ,  &  dìGenoua ,  Signore  di  Tiacen-^ 
%a>&di  Faggio ,  &    icario  Imperiale  in  Italia  ,  che  fu  V  anno  ^jo, 
Hauea  T  E       L  DO  fortificato  Cancfja ,  nella  quale  efiendo  dimora- 
to gran  tempo  i  diede  afe  y&à  fuoi  Tofieri  di  quella  il  cognome .  S' op- 
pofCi  &  rigettò  le  fcorrerie  de  nemici*  Is^ella  [ittà  fabricò  CaHel  Tedaldo  su  la  ripa  del 
jPè,  fuoco  dijcofio  dal  luogo  youeh&ra  è  lanuoua  Porteria,  Ver  la  morte  di  Sigifredo,  & 
Gherardo  juoi  Zij ,  heredìtò  Lucca  >  ^"Parma .  Mancato         fuo  Tadrc^, 
fuccedè  al  Dominio  di  ^SS&ìo  i&  di  Canofia .  Et  finalmente  doppo 
bausr  retta  la  Città  ^j.anni,  nel  looy.  c^j^,  di  firn 
età  pajsò  à  miglior  vita  ,  lajctati  di  fc^ 
quattro  figliuoli  Tedal^ 
do  >  che 

fù  Fejcouo  d'ey^re^o  ,  Bonifa' 
tio  i  Corrado  i  e 
Maria* 


in  2 


1 


Bonifacio HLMarci^ Matilda  Marchesaì^ì 
di  Feiraro- ^ ^  ^.  |      JiFcrrara.  j^^  .  ~ 


B  O  N  I  F  A  T  I  O  II I 

'B  OT^IF^TIO  TeYT^  doppola  morte  di  Tedaldo  rejìò  Ferr.'tra,  & 
parte  del  Mar  che  fato  d'EHetmacol  Fratello  Corrado  hebbe  comuni  Ic^ 
giuYifdìttioni  dì  Lucca,  Af'K^^o  >  Parma  >  &  ViacenT^.  Tenea  B  0  VJ^ 
F^TIO  in  Moglie  I{ichdda  figihioU  di  Gifelberto  Sicario  Imperiale  di 
F  erotta  (per  cui  non  tanto,  quanto  perla  diuotione,che  queiVopolì  porta^ 
uano  alla  Cafa  a  EST  E)  a':gionfe  la  Ma  ca  Feronefe  >  infieme  con  Man- 
touat  Modona  à  gli  altri  fim  Stati .  Inuidiato  però  da  alcuni  Signori 
di  Lombardia  ( à quali  non  piaceua  la  ài  lui  grande7^7;a  )  d  loro  mfiigatione.fegli  ribeUorona 
Tarma,  c^Tiacen'T^aauantt  T anno  1025.  Md  accorfoui  B01<ll F  JtT  10  >  ^ co'  nemtct  ve- 
nuto à  battagliali  ruppe,  benché  Corrado  (uo  Fratello  rimanere  ferito,  &  condotto  d  Canofia 
morifje.  Era  in  queitempt  B^rna  da'  Barbari,  poco  men  che  aficdiata,  onde  B  0  J<l^I  F ^  TI  q 
inulto  Corrado  I L  Imperatore  à  venir  in  Jtalia  ,  &  lo  ticeuè  Lon  infoino  fplen dorè  di  conni" 
ti,  &  di  doni,  per  lo  chcfugli  da  Cefare  concefjo  parte  d elio  efcrcito  ,  per  ricuperare  le  Città  ri^ 
Iellate .  Maneggiò  con  (jionanni  XX.  Pontefice  la  (vronatione  dell'  Imperatore^  che feguì 
felicemente  in  I{pma .  Boccone tgltò  i  Milanefi  à  Ccjare  ;  quale  poi  ritornò  in  Germania  ,  Md 
trouata  la  Borgogna foffopya^  ricercò  infÌMeme-nte  LO  ìilF^TlO  agire  in  fuo  aiuto .  Vi  an* 
dòf  &  venuto  co'  nemici  à  battaglia  reiìò  vntoriufo  .  (him  ii  ritornato  in  Italia  fu  d'amplif' 
fmiTrmilegi ,  &  di  ricchi  doni  da  Corrado  riconofcito  ,  d  quale  per  nwfirargli  l*  vltimo  fe- 
gato d* affetto, gli  conce/Je  'Beatrice fuafigliuola  in  Mogli'-,  mortagli  prima  Kjchelda .  Hebbe 
Ferona  in  dote ,  che  perciò  reflò  aggiunta  aW  altre  fue  Città  di  Ferrata ,  ^ynodona  >  Bjeggio  , 
Parma,  Mantouap&  Lucca,hcn  ancor  ricuperata  Viacenza»  Lefn  confirrnato  il  Vicariato  Im* 
feriale  d'Italia,  eh' hebbe  prima  yi7^%o  fuo  xAuo,  .&  vollero  Verone  fi ,  che  le  ISto'^e  nella  lo* 
ro  Città  fi  celebrafjero ,  in  jegno  del  contento  della  loro  (o  igcttìone ,  Gionto  finalmente^ 
air  età  diyo.  anni  doppo  hauerne  dominato  4  5  ./4  poi  0  >  r,  di  Mantoua  alla  Caccia  da  vn  fo^ 
rufcito  difaetta  vccijo,  l'anno  105 h  6.  A-Iùgg^o,  nella  Chieja  di  Santo  ^dndrca  dìManta^ 
uaiufefelìtOy  reHata  Matilde  vnicafigimolaj&  hcrsde, 

MATILDE. 

I  M^SE  MJ-  T 1 1  D  È  fotta  il  goucrno  di  eatri  cefuct  Madre  fino  > 
che  vfd  di  pupillare  età ,  doppo  la  quale  rimaritata  'Beatrice  à  Gottifredó 
GoxeloneDucadiLotharing'a,  fàfpofna  MATILDE  à  Gottifredó 
Gibbofo  figliuolo  del  detto  'Duca,  che  ancor  egli  (  viuente  il  Tadre)  beh- 
be  il  titolo  di  Ducadi  Spoleto.  Fà  la  dote  di  MATILDE  Spoleto,  la 
UHarca  d* .Ancona,  l'Vmbria .  MaB^herto  Guifcardo, creato  da  In- 
coiò IL  ^Pontefice  Duca  di  Tuglia ,  &  Vicario  della  Chiefa ,  s' al  e  [il  per 
cacciar  Cotttfredo  dalli  Stati  della  (^onteffa,  M^  TILDE  però  con  animo  mafchile  mite  le 
genti proprie,& de*  Confederati,lo  combattè >&pofe  mfuga.  Teriache  jalì  Ella  in  tanta  ripw 
tatione,che  come  Fuegina  d*Italia,&  ^rbitradi  tutte  le  cofelreniua  filmata ,  I  juot  nemici,non 
potendo  con  la  for'^^a  delTarmi,  s'oppofero  con  le  calunnie, per  opera  di  Giberto  da  Correggio, 
perfuafero  l*  Imperatore  Enrico  à  mandar  in  Italia  lo  flefio  Giberto,  per  fofìenere  l' auttorità  di 
Cefare .  Venuto  però  quegli  à  B^oma  mefie  tutte  le  cofe  in  confusone, fin  che  morto  U  pontefice 

B    %  egli 


cgliiCon  la  creazione  d'vn  Antipapa»  fufcitò  longa  Scifmà .  M^TllDT:  pero  daìafi  à  difen^ 
dere  t>^lejìandrolU  vero  Vontefice;  s*oppofe  à  C  andò  lo  da  Parma  Antipapa,  &  al  C<^rregge- 
fefuofauttore  >  quali  incontrando  con  l'cfsercito  verfo  Siena  ruppe  9  &fugò .  Trefe  la  Città 
leonina .  Candolo  rimalo  prigione^  (Jiberto  fe  ne  j campò  in  Germania  :  Dotte  dato  del  tutto 
flnifÌYQ  conto  à  Cefare ,  loperfuafe  à  venire  per/onalmentein  Italia»  MATILDE  lo  raccolfa 
regiamente  in  tyf^a?itotia  ^  doueradu7iatovn  Concilio^  Cefare  col  To?itefice  riconciliò  y  con- 
dannati  Candolo,  &  Giberto  l'vno,  cS^  l'altro  perfceleratiffimi .  Fu  MATILDE  confirmatUf 
con  la  Madre ,  Sopr  aintendente  delle  cofe  d*  Italia  y  ^  create  ambedua  Mar  che  fané  della  Mar' 
€a  dì  Tr'migi .  %acqmfiò  la  Campania  alla  Chic  fa  •  tSìiorto  xAlel] andrò  fu  creato  Pontefice 
Gregorio  VIL ,  il  quale  prefo  da  Centio  Trefetto  di  1{pmay  fu  da  Mu4  TILDE  hberatoy  aC" 
cordando  le  difcordicy  che  pajjauano  tra  lui ,  ^  Cefare  •  Ma  rottift  di  nmuo  ,  &  ritornato  in 
ftalia  Enrico,  M^ITILDE  ricettò  il  Papa  in  Canoffuy  tenendofi  malftcuro  altrouey  &  iuipro' 
€uròy  che  fi  ahboccafìero  ,  doue  col  mcT^  di  Lei  nefeguì  il  nuono  accordo .  Il  quale  pure  durò 
poco  per  li  pelimi  ofjì'^del  Correggefcy  che  fatto  ^rciuefcono  di  I{auenna  al  ^Pontificato  afpi- 
rana ,  &  finalmente  ne  fu  indegnamente  dichiarato  da  Enrico  con  titolo  di  Clemente ,  ad  onta 
di  Gregorio  t  Datafiperò  MATILDE  a  gli  apparecchij  di  guerraper  difefa  del  vero  Tonte* 
ficsy  efjendogli  morto  già  Gottifredo,  fi  configliò  di  rimaritarfi  in  t^T^  V.  Marchefe  di  €fie. 
Ss  r apacificò  col  Duca  di  Pt*gliay&  quello  col  Pontefice flrinf e  •  St  venuto  la  ter's^avolta  l^Im-* 
feratore  in  Italia  con  l'antipapa  yfè  loro  accerrima  nemica  y  finche  doppo  alcuni  progrejfi  di 
{efarey  EUa  lo  combattè  y  &  vinfe  fotto  CanoJJa .  Tornarono  per  ciò  fotto  dt  Lei  Ferrara ,  & 
Mantoudy  &  molti  altri  Topolh  da  quali  fu  gridata  Protettrice ,  &  I{eina  d*  Italia .  lenendo 
la  quarta  Enrico  per  Habilire  nella  Sede  Giberto ,  doppo  la  morte  di  Gregorio  j  Ella  ricettò  in 
CanoJIa  Orbano  II*  degnamente  af]unto ,  &  à  viuafor^^  difefolo  y  conHrinfe  Cefare  d  ritorna- 
re in  Germania  ♦  Mancato  afiai prima  ^7^0  acconfentì  ad  Frbano  y  che  la  con  figliò  à  rimari' 
tarfi  con  Guelfo  VII»  d'éJìCy  chepoi  morì  in  Cipriy  andato  aWmprefa  di  Terra  Santa  yperfuafo 
da  Lei .  Sortì  per  autonomafia  il  titolo  di  ^ontefiay  eh*  era  grande  in  quei  tempiy  poi  di  fj^ar» 
€hefanay  &  finalmente  di  Ducatricd  0  vogliamo  dire  di  Ducheffa  .  Hebheil  Generalato  della 
Cbiefay  e^  il  f^icariato  deW Imperio .  Fabricò  molte  Fortezxs  tn  Lombardia  y  &  in  altri fuoi 
Stati .  ^onHfujJe  Tonti  :  laHricò  Strade  :  edificò  Chiefe  ;  &  molte  Ctttd  refarcì  :  fece  correg' 
gercy  &  partire  il  (^orpo  delle  Leggi  Ciuili .  Poffedè  oltre  l'Italiana,  la  Latinay  Tedefcay  Fran* 
€efey  &  molte  altre  lingue.  Fu  vno  Specchio  di  F^ligioney  ^  vn  fermo  Scudo  della  Chiefa  J^o- 
tnanay  &  della  libertà  d* Italia .  Si  che  hauendo  Eternato  il  fuo  Jslome  in  Tenay  refe  V anima  al 
Cielo  in  Bondeno  y  z^ilfuo  Cadauere  à  degna  fepoltura  neW abbatta  di  San  Benetto  in  TolirO' 
ne  y  fà  traslatato l'anno  111$,  nel  j6.  difua  età yC  de*fuoi  Pregni .  V^n  è  molto ,  iht 
la  Santità  d*Frbano  Pontefice  bora  viuente  »  con  magnanimità  propria  della  fuagrandex!^  » 
hà  trasferito  nella  Città  Capo  del  ^JH mdo,  quel  Cadauere  >  di  cui  non  è  degna  tQmba  il  Mondf 
tMQfJptrandopià  che  mai  CimmortalitàdeUefue  Eroiche  attìom» 


G  V- 


GVLIELMO  ADE  LARDI. 

E  B^la  morte  di  Matilde  reflò  Ferrara  allaChiefa,&  quesìatrauagliata 
da  Cejare  agitò  co'  fuoi  partiggiani  m  più  modi  .  Gli  Eftenfì  impiegati  in 
diuerfe  imprefe  d*  Italia,  &  Germania^  reflaua  G  VL  lELMO  4/f  £>  £- 
B^D  I ,  quafì  come  Signor  di  Ferrara,  quella  hautndo  retta  à  fuo  ar-^ 
hnrio ,  &  difefela  cont  i  o  F^auennati ,  quaji  che  in  nome  della  Chìefa^  mi 
non  fenxa  penficro  di  fati  cnan^^  •  Cinje  la  Città  di  mura  dalla  'parte  ef 
poHa  à  Borea,  Fabrtcò  ilTala':i^o  Fpifcopale^&ilDucmOy     fotta i 
fuoì  aujpìcij»  furono  molte  cofe  intorno  al  gouerno  della  Città  regolate .  ^afsò  que^io  à  diuev'* 
fe  imprefe  in  Soria,  &  al  foccovfo  d't^nrona  a(ìediata  da\  Venetiani .  Mà  mentre  ^  che  Egli 
militaua  tra  gli  eHerh  morfe  ^delardo  [uo  Fratello,  &  per  ciò  auan^andofi  lafat^ 
tione  di  Salinguerra  Torelli ,  cheil partito  Imperiale feguiua 3  corfi^ 
l'U  D  E      F^D  I  à  Caflello  (julielmo  già  fahricato  da 
luif  &  tui  con  c^K^^o  FllJ,  da  Efte  vnitofi  ^ 
sUncamtnò  alla  Qttà ,  intorno  alla 
quale  rotto  ,&  fugato 
il  nemico  9  fe 
ne 

impatronì ,  &  quella  fino  l'anno  i  ipg.  dominò  •  Ter^ 
ibegionto  ali* età fua  di  anni^S.pafsò  à  miglior 
yita  i  lanciata  vritca  herede  ^JUarche^ 
fella  figliuola  d' ty^delav" 
do  fua  KlJpQm 


MA  11^ 


M  A  R  C  H  E  S  E  L  L  A 

jSWg!  ^  I[C^  ISELLA  non  hehhe  tìtolo  di  Domìnio ,  benché  fola  fuperflite  della  no- 
nà^M^  i/7/^wi^2  Famiglia  ^delardi  Ferrarefe3& perciò  dibeniaìlodialii^  dell*  affetto  de' 
Topolt  Yicchijfima,  rimanere .  Fu  degna,  che  tra  le  Storie  fofie  fatta  memoria  di  Lei^ 
non  tanto  perciò,  quanto  perche  ridotta  in  età  poco  proportionata  alla  prole ,  volfe  nondimeno 
fnaritarfi  ad         da  Efte  ìper  collocare  nel  merito  non  Jolo  le  facoltà ,    hono^  ^ 
vi  della  propria  Cafa ,  ma  ogni  ombra  di  Dominio ,  che  per  la  premi" 
penT^a  di  Gulielmo ,  fìpotefle  hauer  vfurpata ,  onde  non 
rejlajje  eccettione  d  Po  sì  eri  (opra  il  giuHo  a  ^ 
non  interrotto  Titolo  de*Trin^ 
cipi  EU  enfi  • 


AZZO 


A  Z  Z  O  Vili 


1  S  TEDE  Vjl  in  quel  tempo  in  Ferrara  Ji  ZZO  FI  11,^  che  habbU- 
rno  dettar  figliuolo  d' Ohi'Xj:^ .  Ouejìo  fà  cariffiìnoai  Enrico  FI.  Imperar 
tore  3  onde  ingelofitnfi  Et^Uho  ,  &  perciò  fatto ft  capo  de'  Gihellint  fi  di-' 
i  hiarò  nemico  alV  FJtenfe  >  che  adheriua  alla  parte  Guelfa  ,     cjuejli  fatto 
protettore  de*  Feronefì  y  venne  per  loro  difefa  à  battaglia  con  Exj^elinoy  &• 
ÌM  vmfe  fui  ^acchiglione  •  Hebbe  ^  Z  ZO  in  Moglie  Leonora  figliuola  di 
Tomafo  IIL  Conte  di  Sauoia>  &  di  Beatr  ce  Fltfca ,  dalla  tjuale  riceuè  quat* 
tro  figliuoli  ^Idrouandmoy  ^Z^y  Beatrue,  ^  CofìaWZ^ .  tj^ancatagli  cfuefla, fà  per/na^ 
'  fod  prendere  Marche  fella  figliuola  d'*.^  del  ardo  fopranommato  »  con  la  quale  entrando  in  Fer* 
rara,  fu  incontrato  dal  Topolo  >  &  falutato  Trincipe.  Il  che  effendo  mal  Sentito  da  S^lin* 
guerra  9  &  queflovnito  con  ET^elmo  y  ^  MonticoU  venuti  à  i  danni  di  ^  ZZO  ^  furono 
rotti  con  la  perdita  di  Carmignano .  Doppo  dì  che  morta  ^JHavchefeUa  >  prefe  Elija  figliuola 
di  Lodouico  Conte  dt  San  Bonifatioydal  quale  fà  introdotto  m  Ferona  f  &  dichiaratone  Signo^ 
re .  Ma  in  tempo,  che  ^  ZZO  era  fuori  della  Città  fà  occupata  da  E':^lino  ,  ^  da  Salm" 
guerra  aWimpreuifoy  tqudi  fatto  gridar  il  nome  di  OdoricoVìfcontey  furono  fopraggi unti  dal-' 
rfflenfey  &  dentro  Verona  combattuti ,  di  doue  fuggì  Salinguerra ,  &  E'^lmo  reftò 
prigione.  Fece  ^ZZO  spianar  le-  Cafe  de* tJUonticolt  Feronefi  ,&pafiando  dTefchierar 
&  à  Garda  y  doue  fi  erano  ritirati  i  nemici ,  ambedue  quelle  ForteT^e  efpugnò .  Fà  perciò  dct 
Verone  fi  confirmato  nella  loro  Signoria .  tìebbe  pofcia  con  decreto  Cefareo  oltre  Ferona,  an* 
coFicen'T^ay  Tadoua,  Treuigi>  Trento^  Feltre,  &  Belluno .  Incontw  Ottone  IF.  Imperatore f 
che  venne  ad  incoronarfi  in  %oma,  &  da  cuty  con  L*af}enfo  d'innocentio  ^Pontefice  y  fà  dichia^ 
rato  ^JHarchefe  della  Marca  d  Ancona  >  nell*  Inueflitura  della  quale  vennero  nominate  Ic^ 
Qttà  d**Afcoliy  F ermo  y  Cam  arino,  H  umano,  K^incona»  Ofimo,  lefif  Smigaglia,  Fano ,  Pefarg, 
Foffombrone ,  Cagli ,  Safioferrato ,  ^  la  Biocca  delT  Appennino ,  con  tutte  le  loro  pertì^ 
nenT^e .  Hauendo  poi  Ottone  ceffo  l*  Imperio  à  Federico  II . ,  que^ìi  fàda  ^  ZZO 
con  buone  for':^e  accompagnato  in  ^cqmfgrano  y  oue  riceuè  la  Corona  y&ad 
•4  ZZO  confirr/ò  t  pnuilegi  conctffigli  da  Ottone ,  con  la  corrobQ^ 
rat  ione  pure  d'vn  decreto  Vontificio  per  rifpetto  della  Mar* 
ca  ^nconité?na .  '^tornato  in  Jtalta  fi  diede  d 
Jiabilir  la  pace  de'  Popoli  foggetti  , 
ma  gionto  ali*  età  d*  anni  6o. 
nel  1212.  pafsò  d 
miglior 

vita  in  Ferona  ,  &  fà  fepoltoneT'* 
abbatta  delia  Fan'* 
gadiccia. 

f 


A  L  D  OS 


ALDOVRANDINO 

T>  ^^^?;o fuccefje  jlUDorB^HpiTig  11*  fuo  figliuolo  Iranno  fiejjo 
confimato  da'  Popoli  nelle  medefime  Signorie»  &  da  Ce/are  nelU  friuile-' 
gi  conceduti  già  al  Tadre,  oltre  /'  InueHttura  dt  iJ\4 onf elice  y&  la  dona» 
tione  di  Modona ,  &  %eggio  >  eh*  erano  anco  prìmaflate  po^edute  da  gli 
£flenfi .  Fà  di  tanta  bontdy  che  nel  conceder  troppo  à  MmiHri  ,per  colpa 
loro  hebbe  brighe  con  Salinguerra>&fvno  $  &  l* altro  E^^lino  »  i quali 
vniti  co*  VadouantVhaueuano  ajjediato  tn  Eiìe .  Co' quelli  però  fi  compo* 
fe»  per  accorrere  àjedargU  Anconitani  »  che  fubornatida  Gualtiero  Conte  di  Celano ,  haueano 
ribellato .  QuelUdoppornoltiincontri  finalrneriteà battaglia catnp  de  vmfe  »doueej]endo  re-- 
fiato  morto  Gualtiero ,  ritornò  quella  Trouincia  à  fua  diuotione,  Jotto  la  fuperwritd però  della 
Chiefa,  in  premio  di  che  Jnnocentw  Tontefice  confirmò  dLuiyfSr  fiioi  ùifcendenti- 
tlpofjejjo  di  efia  Marca  d'Ancona .  J  Conti  di  (gelano  non  potendo  veU" 
dicar  in  altro  modo  la  morte  di  (jualtiero ,  corrotto  vnfa* 
migliare  del  Marchefe ,  col  veleno  le  toljero  la 
vita  Vanno  111 6. in  Ancona dop* 
fo  hauer  dominato  anni 
4.  Pù  il  più 
ca' 

dauer e  portato  à  Ferrara»&  nella  Chiefa  di  Sant9 
Franc€fcofepelito,reflandointenc* 
fa  età  BonifatiOf  Beatrice  p 
Aleffinafuoifiy 
gliuoli* 


A  Z  Z  O   I  X. 


\A  troppo  tenera  età  de  figliuoli  (^^Z3^  Vili,  fu  cagione ,  che  da  ferrai 
refi  fu  tn  loro  Sig,  ellctto  UZZO  /X,  'ì^eiprimidì  delfuo  Trincìpatofeda 
d  for^  d'armi  le  folemtioni  de  gli  u4ncoìiitani ,  onde  da  C^Jare ,  ^  da 
Honorio  III.  Vontefice  le  fu  co'firmato  il  Dominio  di  quella  Trouincia* 
Cacao  di  Verona  li  Cibclliniy  che  l '  haueano  occupata .  Dall*  Imperato^ 
re  le  furono  rmouate  le  Inuefiitme  de  Statiy.&  concefli  d  Lui ,  & Juoi  TO" 
fleriy  c^drta»  &  ty^riano  con  tutte  le  loro  pertinenT^e,  S'oppofe  alla  tiran^ 
nide  d' E'^'^^elino ,  contro  il  quale  in  Triuigiana  mei  e  Cafiellaprefe .  S*  impadronì  di  Legnago, 
e  Porto,  fuggando  tlprefidiopofìoui  da  Salinguet  ra .  Era  perciò  la  Lombardia  induefattioni 
diuifa  ideile  quali  erano  capi  UZZO^^  E'^elino,  Vlfienjeperò  ynìtoin  Legacon  Venetia^ 
niy  &  altri^riucipiy  &  Città,  sfatto  Capitan  Generale^fi  condufieàpor  Vafìedio  à  Ferrara, 
occupatagli  da  Salmguerracon  le  genti  Impcrialhtt  in  pochi  dì  Cacquifiòfdichiaratone  Signore 
con  imperio  afioluto .  Trefe ,  &  /pianò  Ojiiglia  >  guardata  da  mille  fòidati  del  T  irranno  .  5 - 
oppofe  àgi*  Imperiali  in  difefa  di  Tarma,  entro  la  quale  d  viuafor^^  fi  condufje  con  le  fuegen' 
tiydoppovnjanguinofo  abbattimento  fatto  co"  nemici.  Sortì  pm  volte  dalla  Città  ^  ajjedfata 
da  Cefare ,  &  in  faccia  de*  nemici ,  andò  ad  ^JJaltare  Brefcello ,  e  (juaHalla  ,^le  preje,  t  o;ì- 
quafsò  in  pià  parti  la  gente  Imperiale .  Finalmente  con  gencrojo  sfor'^  vfcitofopradt  quel'* 
la,  po[e  in  fuga  Tefiercito  tutto  di  Cefare,  ritirofi  Federico  in  Cremona;  &  feguitando  r  EJien^ 
Je  la  impre fa  diede  l'afialto  alla  Città  di  Vittoria  ( fabricata  alcuni  anni  pr ma  daW Imperatore 
in  oppugnatane  di  Varma )  dUr  laprefe  entrando  dentro  à  bandiere  fpiex.atejalla  quale pohdop- 
po  ilfacco»fece  dar  fuoco,che  tutta  l'abruggiò.Tràlefpoglie  vi  fu  la  corona  Imper.fief]a  .  Ed 
egli  liberata  Varma^carico  di  glorie  fi  ridufje  à  Ferrara-  Venuti  in  qucfti  ttrnpi  a  contefa  Bolor^ 
gnefiyct  Modonefi  per  li  cofinìxquefìi  chiamorono  in  lorofoccorjo  Enzo  l{e  di  Sur  degna  figliuolQ 
di  Federico jmà  Bolognefi  ricorfi  ad  ^ZZQjhebberc  da  Lui  pcderofi Jòccorfi  co'  quali  ruppero^ep 
fecero  EnT^prigìone.  In  tanto  ET^lino  approfittatcfi  dalk  dijcordie  dell' Imperatorcy^  della 
^htefa  stra  fatto  di  molte  Città  afjoluto  l^irànoycnde  necccffitatiil  Pctefìce,  Venetianiyil  Mar^ 
chefe,&  altriTopoli d'vnirfì in  nuoua  lega,  ne  dichiararono  pure,  ^AZZO  Capit.  Gener.  queHi 
con  r  aiuto  di  detti  Totentatij  &  d' altri  Ornici  fnou  formò  vn  grofjo  efJercitOyafjaltò  Vadoua» 
à  viuaforT^  laprefe^  Liberò  Mantoua  dall' ajfedio .  I{tci:peìò  Efie,&  Montagnana',  Cobaitè 
con  Vicentiniyche  feguiuano  laparte  del  Tnano,  Diffefe  Padoua  ributando  ET^cUno  do  era  an* 
dato  per  ricuperarla;  Tre/e  la  P^cca  di  Monjelice.Caftigò  quelli,  che  adijìan\a  dd  Tiranno  le 
haueano  congiurato  alla  vita.  Fugò  i  Tedejchi,  che  veniuano  per  trauaglianl  Tadouano. 
Corfe  con  fefjercito  in  foccorfo  del  Legato  Pvnt  ficio,  ch'e  ra  §ìato  rottcj  ór  imprigionato  da  Et^ 
gelino.  &  s*  impadronì  del  Tonte  dell'  oglio,  &  di  Marcar ia,  ^  delpafjo  deW  ^dda  ;  oue  ve^ 
nendogli  contro  Siglino  con  otto  mllla  cauaUi  fieramente  fi  combattè  per  la  difefa  del  Ponte  ; 
lui  re^ìò  mortalmente  ferito  il  Tir  anno, che-con.p  arte  della  fua  gente  fuggì  nel  Contado  di"Be  ^ 
gamo  :  Seguitato  pei  ò  dal  Marchefe,  &  combattuto  di  nuouo  reflòfconfìtto,  crferUo  à  morte  f 
fi  che  portato  m  Soncino,  fornì  l'infame  fua  vita  .  Fu  tanto  pìàgtonoja  al  ^farcheje  quefta 
vittoria  quantOì  che  vn  colpo  del  fuo  braccio prefifie ,  con  vna  ferita ,  il  termine  dtlkfiekra- 
tCj^  al  più  fptetato  de'  l^iranni .  Fedendofi  perciò  Tadoui'.ni  l,  bevati  per  virtù  dell*  Fflcnfc 
da  così  feuero giogo ^  con  Vicentini,  chspur  coir  aiuto  d*^ZZO  haueano  cacciato  il  prefidio  d'- 
E%7^dino  }fi  ridi'ffero  ad  vna  lunga  confederatone .  P^ejpirò  in  fomma  tutta  /'  Fugai' ca .  Mà 
Alberico  intanto  ftatello  d'£7^elino  ritiratcfi  in  Santo  Zenone,  qucfti  aff<;di.rtodul  fj^fur- 

C  che;, 


e")  v't  !ìnalm?:iternefcyrejì .  '^iJo  Mbsricó  co  ifigliuoltprigme  s  qudihehbero  con  giurìa  móT' 
re  tifine  dellx  loro  ingia  iÌ4  v:ta .  //  Manhefi /pianò  Zenone,  &  Pyomano,  &  degnamente 
slahUi  le  cofe  de*  Conf e  levati ,  Finamente  l  anno  1 264  manco  di  vita  con  di /piacere  vni^ 
uerfals  dd  Pontefice,  del  P^.  di  Fyanci<t  y  &  di  tatti  i  Totentati  d*ltalu  ,  c^fà  nelU  Chiefa  di 

S,  FratieJ};jLhLElhJt^^^^^  di  ^^lifjjjia     foglie fig_^^  Antiochia 

quattro  figliuoli,  f^amaldo  (chepremorfe  al  Padre  UJciòOhii;^^ 

(oIìanT^a^M  ^  —  ^ 

O  B  ì  Z  Z  O  VI 

BI  zzo,  benché  fanciullo ,  &  contrariato  da  Filippo  Fontana  Fefcouo 
della  Città>fuccejk  ad  ^^tìj:^  nel  Principato  di  Ferrara ,  ^  degli  alvri  firn 
Stati'  Si  collegò  col  Tonti  fice  contro  Manfredi  %e  di  T^poli  nemico  del- 
la Chiefa,  àfauore  di  Carlo  d'^ngtè,  &  peraò  molto  fanorì  i  Francefi  nel 
paffaggio  del  loro  ejfercito .  Si  oppoje  d  Cor  radino  per  combatterlo  à  i  paffi 
del  Bolognefe,  mà  ^iuegli fuggì  V  incontro,  chiamato  da  più  dura  forte  .  ùa 
P^àolfo  Imperatore  hebbe  la  cdnfirmatione  de^  fitoi  Stati)  quale  anco  con- 
fentìiche  Modoneft,  &  Baggiani  fi  dafjero  fiotto  di  Luì .  ^éfialito  da  Alberto  dalla  Scala,  non 
jolo  fi  difefey  &  ricuperò  iMelara,  mà  fiorfe  3  &  diede  ilguafloal  ^cronefe ,  fin  che  fu  tra  loro 
fiabilitala  pace .  Trattò^  &  vnì  Ce  fare  con  Carlo  I{e  di  Trapali ,  concludendo  il  Maritaggio 
di  Clemenza  figliuola  deìT  Imperatore  con  (farlo  ^Martello  jsljpote  del  I{e  ;  la  qual  Spofanel 
faffar  da  Ferrara,  oue  fi  trattenne  alcun  tempOj  hebbe  da  OBI  ZZO  konori ,  &  apparati  reali . 
SoccorfeiTorriani  cacciati  da*  Milanefi  .  Mandò  altresì  foccorfo  alla  Chiefa  per  laricuptrat  io- 
ne di Faenxay  &  d* altre  Terre  della  F^magna •  xAcquiftò  Lendenara  ,  &  da  Ridolfo  fà  d*aU 
tri  Stati,  &  prmtlegi  aggradito  ;  Ingelofiti  però  i  'Bonacojfi  di  tJ^antona,  &gli  Scaligeri  di 
Verona  tramarono  vnaLegacotro  d^CBI  ZZO, quale  poi  fi  fciol/e  peni  Matrimonio  feguito  tra 
l-uty  &  CofianT^  figliuola  d* Alberto  dalla  Scala,  doppo  ejjergli  morta  CiacopinaFlifcafua  pri-- 
fn^  L^oglie .  ^Accordò  i  Fifconti ,  &  i  Torriani  di  Milano  .  I{itornato  à  Ferrara  ,  fu  à  ini  da 
Idodonefi  taffoluta  Signoria  confirmata .  Quella  p^tdfù Jempre  così  affett tonata  d  gli  Eflen^ 
fi»  che  benché  nelle  riuolutiorti  della  Lombardia pare(fe,che  co  i  vincitori  alla  necce/fitd  de'  tem^ 
fi  valicafie,  non  perdendo  però  mai  di  viiìa  la  tramontana  deW  EHenfe  benignità  fempre»  eh*' 
hebbe  della  fua  Ubera  volontà  fciolte  le  rendini  >  hor  d  quefli  Principi  fi  diede  $  ed 
bora  nel  feno  dell*  innata  fua  diuotione  li  ricetò,  fi firn  le  fece  peggio  at" 
trato  dalle  Eroiche  qualità  di  queflo  Trine ipe ,  ti  quale  poi 
gionto  alcanna  ligi»  finì  fua  vita  ,  &  hebbe^ 
commune  la  fepoltura  conl\Auo in 
^"^SantoFrancefcpd'E^eV^ 
^ —  '^DeUa  pYi"  ^  * 
"^-^I^^  

^^da  Jlìdrouandmp^Fraji^^ 
BMtlceieZMaddà^ 


A  Z  Z  O  X. 


"b{trò  i^ZZO  X.  a!  dominio  di  Suri  V^icrìiiionno jlejJCiChe quegli  man^ 
cò.  Si co!i.^ò  t^sìo al  I{€ di  Isl^t^'fOL' >  onde  'Tadonanh  eh' erano  vnitià  t 
Scaligeri-,  tT  Benacoljh  opt^crrno,  che  ^idroua?idìno  fratello  di  ^ZZOji 
^.hdicajje  da  Ifti,     fornente:: olo  dii:erUe>  lofpinfero  ad  occupare  parte  del 
Marchejato  d*  Ejìe;  Che  fu  tojio  YiCHpcvatOiinftemc  con    animo  del  fra- 
tello iìeffo,  (jli  cor: ninne  tsansferìrfì  a  Modena 3  &  da  quella  cacciar 
^idrotiu/iduio,     i  BQfchcrtìjHoiJegidacì /jche  troppo ft  arrogauano  nello 
Stcto^  &  parea  che  adhevificro  à  Bologne  fi .  Et  per  metter  freno  à  quejli  deliberò  di  leuargli 
Imola j&reflitmrla  agli  ^Alidosijy  come  feguì  doppc  vn [anguinofo  fatto  d'ami. Tréje in  ol-^ 
tre  BaT^XfnO)  &parcndoglid'  bat.crfìcrjati  Bokgncfi^fi  vcltòpvrl*  acquisìo  di  Varma;  MÀ 
pacificato  con  quelli  >  ritornò  y^à  bologna^  che  pur  calcitrane  3  pofe  l*  ajjedio  ;  r?ii  per  inter" 
pc fa  ione  del  Papa,     de'  Fiorentini,  ad  beri  alla  pace.  In  qutfti  tempi  Matteo  Ftfconte  Signor 
di  IriiUnOjperJiabilire  afe  &d Juoi  Pojlcri  vn  amfdo  FrirjcipatOyhauea  vjurpato  legìuridit" 
tieni  d  molti  Signori ,  &  inifpct  id:tÀ  à  i  Mar  che  ft  di  Monferrato,  &  di  Saluto ,  onde  quefli 
collegath  co  t 'Popoli  di  Tania,  dt  Cremona,  di  ISlouara ,  et  dt  "Bergamo,  perfuaferoad  ^AZZO 
d*  Vrurfì  con  loro,  et  egli  acconftntì,  offe  io  dal  PUfcorite^  fenbeperfeguitafìei  San  Vitali  Tar^ 
meGgiam  molto  amii  i  al  Man  he/c .  Fatto  però  egli  Generale  drlla  Lega  vjcì  in  Campagna,  et 
incontrato  alVont  e  d*  t^j'dda  appnffo  Cafiano,  il  f'^tf conte ,  listo  per  la  vittoria  in  quel  punto 
hrj^t^  da  Crcì/io/i  efi,  y t Jol/e  r  Efttnfed'attacc.rr    battaglia,  la  q      feguì  con  tanta  veci* 
fione,prigionia,et  fuga  de'  'Hernici,  che  U  nìnanentc  affogato  nella  Bjuiera  »  à  gran  fatica 
Matteo  (t  jaluò .  Ver  il  quale  con  fiuto  fodis fìtti  i  Collegati  deliheròvono  di  dar  la  pace  al  Fif-^ 
conte  i  chejeguì  con  iodìsfatione  dcUe  pani ,  Tajjdto  il  LMarchcfe  d  I{cggiq  yi  fabricò  vna 
Forter^aper  leuar  à  Pavwiggiani  ogni  difegno  3  che  pDtiffero  wachinare  jopra  quella  Citti* 
Mdpcrpnijodainentc  stabilir  la  pace  col  zJì€ilcV!Cic  iO'icffl^  Beatrice  d*  Efte  fua  Sorella  in 
Moglie  à  OaleaT;^-/^  Fijcojite  figlinolo  dt  ^-Liireo.  Co-operò  al  Pontjefìce  in  ejiirpare  la  fetta  de 
fraticelli,  ctdifepeii'O  ArmannOiChc  loiuc  ò.inzo  venìua  hohorato  dà  co(ìcro,permi(ì<i  chepu* 
ili  cani  ente  m  Ferrara  [ofìe  abhru^giato  ►  F^ceuè  regim^e^te  in  Modona  Carlo  Conte  di  Fa^ 
lois  Fratello  del  %c  di  t  rancia,  cbepafìaua  a  J{apoltdal  Suocn  o  T\è  *  Sedò  le  fcleuationi  del 
Frig  nano .  Hehbe  in  raccG^nìnandattone  mvltc  Città  della  Lombardia ,  et  delia  Marca  Trini" 
giarniì  et  da  Carlo  IL  %e  diT^poU  ricenè  in  Mr/gìic  Beatrice  ftsafigtìuGU.  Onde  dubitane 
dofi,  che  qt^ellù  alla  Tofcana,  et  <t^ZZO  a  far  fi  Pj  di  Lombardia  af'pir^^fìcro,  s*  rnirono  m  lega 
Bologne/i,  Parmiggiani,MantouanijFcronefhe  Brefciani  eontro  l' Esicnfe;  I  Tarmcggianien^ 
irati  in  }{eggio  ,  furono  nbiitati  :  Et  Bolognefi  occupata  Modona  furono  rigettati  ancor  effì 
et  pcslì  in  vcrgognofa  fuga.  In  vendetta  di  ciò  ^ZZo  Jcorfe  il  Tarmiggiano ,  et  colfeno  ,  tt 
jolfuocopoco  men  che  lutto  lo  difirufje .  Ma  qui  non  fermando  figli  Emoli  delia  fuagrandcT^ 
Xasfiihornorono  Fvancef  0  fuo  fratel  lo  afoltuàrfi,  che  però  ingroffato  da  tJHantouani,  V ero^ 
ne  fi  Parmeggiam,  et  alirifconuotfe  molto  li  Siati  d\4Z^0',  ^l  quale»  benché  alcuni  luoghi 
fi  r  ihellafìtro,rimaf  a  p  nò  in  fede  la  Città  di  Ferrara,  etfuperatedaluimolte  in(idie  de  Ne- 
mici)  fi  pofe  in  afletto;  fiutato  poi  dal  Suocero,  et  da  gli  amici»  yfcì  contro  libelli  con  pcten» 
te  armata  per  terra,  ei^  per  acqu^»  giunto  ad  tiojli  glia  la  prefe  per  afialtato ,  Taf  aio  a  Sa' 
r  anali  e  doppo  lunga  reftfk  nxa  fe  n  impadronì  et  lo  diftrufjè  •  ^cqutjiò  l*  armata  di  Botticella 
Bctìacojsi  :  eh*  era  difcigalere,  et  vnagran  l'iaue,  chiamatati  lupo,  i  roft.ì  delle  quali,  con  le 
Bandiere  dcTrincipi  Tremici  Collegati,  ^ppefs  nella  Chieja  Epifcopale  di  Ferrara*  fatta 

C    z  punto 


punto  alle  vittorie i  ferconjìgliù  delli  ^Amìc'h  fi  vit  ro  alla  Città,  douepdidasrauifma  indif- 
pcfame  joprapTefo>€t  per  configìio  de  Medici  transferitofì^i  bagni  di  Tadouay  et  di  là  ad 
£(ts>^Hcfì  raccoricrgl'ò  co  Fratelli^vifinì  il  cor/o  degli  anni  del  1 5  08.  et  fu  jepolto  ndlaChie^ 
ja  di  Santa  Tecla.ei  doppo  a  Ferrara  nella  Cò^cfa  di  San  Domenico  trasportato  . 

F  11  A  N  CESCO  I  - 

I  F  mare  fi  per  mìbcrire  a  certo  teftamento  già  fatto  da  *^^^zp  a  cui  hauena^ 
a  no  conferita  la  potejià  di  ibtamar  al  Dominio  chi  alni  parefje,  et  per  ve- 
f  deve  mal  accord^rfì  i  fratelli ^  et  nipoti  d'^7^xp>  ellifjero  in  loro  Trmcìpe 
\  Friico  figliuolo  1S{^  turale  di  lui .  Il  che  non  potendo  foportar  F^^^ISICE'' 
I  S  C  O  I.  apertarhc^ìte  s*  oppone ,  et  combattendo  alla  Frata  co  i  Capitani  di 
I  Frifco  II  vinlsy  ma  doppo  ajje  disarmi  loro  il  forte  luogo  d' érquada .  Fer- 
"  rarefi  in  tanto  rjauuta  notit'a ,  che  *Ax_%p  hanefie  con  l' vltimo  fuo  tefta" 
mento  mutata  yoìontdituniultuaYono  contro  Frìfco,  mà  egli  col  proprio  valorcy  combattendo 
li  acquetò  .  In  tanto  F  f{yilSlj:ESCO  acquisìò  Houigo  ^  et  m  compagnia  del  legato  di  Bolo^ 
gna  con  ejjercito  del  Tapa  renne  a  Ferrara,  et  l'ajkdìò  per  rituorta  a  Frifco ,  Quegli  appiglia* 
tofi'al  meglio  ,v  lato  tn  tempo  di  notte  dalla  Città  entro  in  Camello  Tedaldo ,  et  vi  fi  fermò  x 
(palleggiato  da  Soldaria  Feneta.arriuatain  fuo  foccorfo ,  et  daWarmata ,  chegiàfuo  Tadre  tolfe 
d*Bonaco(ìa.  FB^^T^CESCO  col  Legato  entrarono  nella  Città;  mà  nonmeno  egli  dalle  gcn* 
ti  l^ontificie ,  che  Frifco  dalie  Ft  nete  fo  ,r afatto  s'  auuedeuano ,  che  la  men  parte  era  la  loro  » 
f  enfiti  d'hauerfi  tirati  addofio  troppo  g^auì  foccorfi ,  Finalmente  desireggiando  FI{y47^E^ 
SCO  con  eflremaprudenr^ay  valjofì  de  Tapal mi:  cacciò  i  Fenetiani  dalla  Cittàii quali  nondi- 
meno ritennero  Caftel  Tedaldo  .  Interdetti  però  dalTontefice  hebbero  coltro  moltìToioU  ^ 
màfonficati  in  quel  luocoy  et  fatta  venne  vn  armata  in  loro  foccorfo  y  diedero  molto  chefarcy 
finalmentefà  efpugnato  il  Caiicllo  con  memorabile  rotta  de  Fenetiam  %  et  altri,  che  haueano 
fcguìtato  Frifco  ,  nella  quale  fe  ne  raccontano  di  prciipitati  nel  Tò  da  due  milla  ?  et  molto  pm 
numero  fi  dice,  che  ne  rimantfìein  quello  juffo  ato  •  F^yiT^CESCQ  feguìtòV  armata  Veneta 
(he  intefo  alla  Fauiuolail  fuccefio  di  Caftel  Tedaldo,  fe  nefuggma^mà  quefia  faina  tafi  m  mare 
€0  legni p  u  veloci .  rima/ero  in  poter  di  FI{^  ISIXESCO  z^o.  "Haui  cariche  di  vettouax^lie  • 
Intanto pajjando  tra  TEsìenfe ,  ^  il  Legato  intrinfeche  gelofie  quegli  ad  Efie ,  queHi  à  Bq<- 
legna  fi  ritirò  Jafciata  benprefidiata  la  Città  ;  d'onde  peja  ocafione  Saling^.erra.  entrò  in  FeY' 
^arài  &procuraua  difarjene  Signore,  màacco'-rendoui  FPyyiJ^lfESCO  ,  cacc/à  ialmguerray 
CSr  fuoi  adherentif  di  che  rmgr anato  dal  Ficelegato,  pregato  d  Piargli  in  aiuto  contro  il  ne* 
STiicobC  he  co  fe  grandi  machmauay  lo  con/piacque,  ^  con  Ferrare  fi  contro  Salinguara  fi  condufr 
fe,  pey  le  Falli  di  Comaccbio  fugatolo  ,  da  quello  ^tato  totalmente  difcaccò  Fatto  poi  (7ff- 
Tierale da^  Vadouan i conti 0  Sl  allige'  ijn  dintrfi  confi  tti  ruppe  Car  e  ^  i  (uoì Cot/fedeìatu  Fe* 
se fpianar  Cologna^  ^  fortificar  La  ^J^otta ,  I{idottofi  pofcu  t  n  f  enara-,  ^  entrando  feto  lon 
"Vtt  Strucciere  ti  dì  ij.^^gofiodel  i2./«  vccijo^perinfidr^  ^a  Die^^o  Dulmafio  CattalanQr 
fila Tortadd Ime, reUati di Tadea((ia Ù^Coglie }  O  BtìtoldofanciiiUi  • 


'AZZO 
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A  Z  Z  O  XI. 


E  \  Vinfautiad'^ZZO  XI.  &  Bertoldo  figliuoli  di  Tfancefco  \fu  dato  ìt 
gouerno  di  Ferrara  in  mano  di  I{pberto  I{e  di  J^poli,  che  vi  mandò  per 
icario  Diego  dalla%atta Spagnolo  9  &  poi  Vino  dalla  Tofa  Fiorentino  J  i 
tépo  del  quale  pfsò  per  quefla  Città  Carlo  figliuolo  di  I{pberto,  chetddmeoi 
la  Sorella  de*  Duchi  d**-^ufiìia ,  figliuola  d'Alberto  imperatore ,  che  ha-* 
uea  prefa  per  Moglie ,  ^  regiamente  furono  nel  Talai^  de*  tJ^ arche/i 
raccolti .  Vanno  i  ^  <  7.  hauendo  Vino  vcctfo  zn  Cioume  nobile Ferrareje» 
p foleuò  la  Città,  &  caccio  Cattalanty  al  qual  rumore  aceorfo  JIZZO  XL  CTtCw* 
gini,  ^  cacciati  da  Cadici  Tedaluo  1  Spagnoli,  furono  acclamati  in  SignQ>* 
Ti  di  Ferrara .  Hèbbe    :(C(p  breut  vita ,  perche  l'aita 
nofte//b,hauendo  datodi/egrm 
i  jperanT^e^mori^ 


RAINALDO  III- 


D         XI.  fuccejfe T^^IVytLDO  III. figliuolo  tC  .Aldrouandìno,  co^ 
me  tri  (^ugint  il  più  maturo  d*  età ,  ^  di  configlio  ;  ^  Tapa  Cwuanm 
XXII.  dtfpiacea  qutfto  dominio  >  onde  interdtfie  i  Ferrarefi,  ^  gli  Efien- 
fijcommuntcò .  I^^IT^ALDO  s'affaticò  per  efcolparfi  col  Tonttfice^ 
&  digiuHificarfi  con  gli  altri  Vr incipit  &  per  difenderfì fi  finn f e  coìi  la 
Lega  Di  Matteo  f^tfi:onte,  &  altri  Tnncipi  di  Lombardia^  contro  la  qual 
mandò  il  Pontefice  m  Italia  per  juo  Sicario  Generale  B^ùmcdo  Cardona. 
%AIl<lyiLDO  oltre  ciò  fatto  Generale  della  Lega  Imperiale  ruppe  iBolognefi,  con  Cac- 
quijìo  di  mille  Caualli  »  &  dinimerofo  bagaglio  y  &  per  maggior  difpregio  loro  fece  depredar 
quel  Territorio,  &  correre  quattro  Talltj  sn  le  Torte  di  Bologna .  Doppo  che  acquetò  i  turn  ulti 
della  I^pmagna'y  Mandò  Ohi'^oà  Mantoua  per  impedir  i  progredì  de  nctr.ici.  alloggiò  in 
Ferrara  Imperatore  ch^ era  p^ifiato  in  Italiay& iui  cdgioflre  in  P^egij  apparar;  co  tutta  la  t  er" 
telo  tratenne  per  alcuni  giorni  •  Vedendopoiche  Cefare  maltrattala  i  Visconti:  fi  [colto  da  lui, 
tP*  fi  pacificò  col  Vontefice-,  il  quale  co  'i  vna  bolla  particolare  lo  dtchiarò  [no  Fictrio  in  Ferrara 
iufieme  co Juoi  Cugini,  <^  f  rateili  .  Quindi  ad  inftanTji  del  Legato  cacciò  i  Banditi  dal  Finale  $ 
&  s'infignori  di  quella  Terra  .  P'fci  tu  Campagna  contro  (jiouanm  ì{e  di  Boemia  per  la  ricupc- 
ratione  diModonay&B^gg.o  ^  Ma  da  i  duierfi aggiramenti  del  Legato  vcdendofi  afkaiar 
Ferrara»  andò à  quella  difefa,  che gl  forti  con  cfito felice,  bauendo  ajjaltati ,      rotti  nei  loro 
froprij  alloggiamenti  ì  nemici ,  &  fotto  i  fuot  a^ujpictj  parimente  da  Drago  Ccftabilt  juo  Capi- 
tano  affrontati  i  Legni  del  Legato ,  refiorono  vinti,  ^  tutto  lefiercito  nemico  così  per  terrayco^ 
me  per  acquafà  frac  affato ,  Infi  niti  rirnctftro  annegatigli  rcflo  vccifo,  milleyf  cinquecento  huO" 
minif  &  duemiUa  caualltprefi,  &  tutto  d  b.igaglio  depredato.Qjicfia  rottiifacditò  vna  tregua 
di  fette  mefi ,  la  quale  fà  occafione  d  (allegati  di  riìifor:^ar(ì  più  afiahla  doue  ì  ne- 
mici qHafi,che  s' annichìlorono  affatto .  T^4 1  ?>(yf  Z-'Z)0  per  tanto  rnan^ 
dò  ad  af>ediare  .Argentai  &  la  cofirinfe  ad  *;  rr  endtrfì .  ^f 
fediò  Modona,che  poi  fi  refe  ad  OhiT^o  fuo  fra» 
ttllo ,  perch'  egli  infermatofi  nello 
firingerla^fà  condotto  à 
Ferrara  ckc 
l*an- 

ìiQl^l6'pa(sòàmigl:or  v^a^^fù 
nella  Chiefa  de'  Frati 
Minorifepe- 
lito. 


OBIZ. 


j 
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O  B  I  Z  Z  O    V  I  I. 

Luifucceffe  0^1  ZZO  P^IÌ.  fuo  fratello,  che  molto  prima  hauea  fatto  acqui- 
no d*t^Y^evtayC  foiduhiarato  Generale  dclVejiercito  di  Cane,  CS'  diVaJr 
farmohauea  Jeuorjo  Borgo  San  Donino,  cìferaper  cadere  nelle  manidl^T^ 
XP  Vtfcon'e*  ^ appo  che  vennto  d  Ferrara  diede  principio  alla  fabrica  del 
ValaT^  deìla  l{agwne  %  hanendo  nel  ntomo  lo^giogato  S^ffuolo^  &  datolo 

  à  Tafiarìno,  ^  (pianato  Monte':^bto .  Corfe  le  medefime  dijdette  della  Chic* 

fa  con  *A7^7^o  fuo  fratello  per  efiere  ^ìato  infteme  con  Luidnhiarato  Signor  dì  Ferrara  ;  ma  forti 
leflelJe  dijcolpe.  Fu  dal  fratello  mandato  in  foccorfo  de'  C^antoiiani,^  ne  i  Territorij  di  "^^eg- 
gio ,  &  Tarma,doue  frenò  le  fcorrerie  de'  newict .  S*  impadronì  di  Br  e fciaV  anno  i^^i^  So^ 
fienne  corraggiOjamcnteVajjedto  di  Ferrara  attorniata  dalle  genti  del  Legato  de' Signori 
tutt ì  della  I{omagna .  ^ndò  (on  gif  altri  Confederati  aU'aBedio  di  Cremona  *  &  la  preje  .  Si 
trono  aU'aJJcdto  di  xJ^todonay  quale  doppo  la  morte  dt  I[amaldo]valorofamente  continuò^ficU" 
ferando  la  C  ittdy  col  perdonare  à  Ribelli.  Trattò  accordo  trd  Martino  dalla  Scalla\&Vene^ 
tiani,  &  Fiorentini,  ch'erano  entrati  in  Lega  contro  di  Luiy  ^perc  ò  fi  transfert  à  Venetia.  In 
quei  fimpi  ad  O'BIZZO  fi  diedero  Mont efiorino ,  /'  abbatta  $  &  molte  Catella  di  Frignano  . 
Soccorfe  Fiorentini  contro  Luccheft .  Hauendo  Ut:^  da  Correggio  colfauore  de'  ^onz^aghi, 

^-/*_  n  -  J  J«//>*  Cr-^///i    /-»  TiPMA^/J         CìRly/yd  tifiy  Ars.  vinili /I  (invitti  ^  *t4É  fi  fi- 1  1%/»-.- 


l^a^^ciiu  ui  inuuufta  y  y  v.i'Vfc^t^  .^►«v*»^  ~- .r*-.. — ,w  j — ^.,^l\pcca  a  San  Felice  •  Hebbe 
queflo  Trmcipe  nel  principio  del  fuo  Dominio  molti  infortunij,  mà  nel  p  rogreJ]o,&  nel  fine 
sò  con  fomma  tranquiUudy  effenda  U'vn  efquifita  prudenT^a ,  alla  quale  come  ad  ora^ 
colo correuano gli  altri Trmcipi  per  configlio.  Morì  l'anno  i|5X,cÉ 
nella  Chiefa  de'  Frati  Minori  hebbe  Sepoltura  ♦  Di  fe$x2tdi 
Lippa  ^rioHa  cognominata  la  Bella ,  generi 
vndeci  figliuoli  »  che  furono  Mdr^ 
uandinoy^icolèytAl'- 
Berto  r 

Bonifatia,  Folco  »Vgone, Franti!^ 
J^a^Coflan:(^ax<^lda,, 
Elifay&Beo;- 
trice». 


ALDROVANDINO  IV- 
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Bscurò  Fr  ance/co  figliuolo  di  bertoldo  Cugino  d' Olivia  y  di  far  fi  Signo-^ 
ve  di  Ferrara;  Mà  non  ejjendo  flato  chiamato  à  quella  jucceffionedd 
firn  Trecefiori  »  nè  eJJendo flato  Bertoldo  né  fuoi figliuoli  fpectficati  nel- 
rinuefliture  hauute  da*  Vontefici\fi  ridufie  finalmente  4  rita  friuat^ 
in  Milano .  001*^  peri  hauendo  nominato  xA.  LD  J{0  VA  T^I'K.O 
J     fuo  figliuolo  alTrincipato ,  ancorché  d*anni  i y.folamentei  vifà 
fi  abilito  daU^amorey  che  i  Topoli  conferuauano  alla  memoria  dei  Padre» 
ettonfirmatouì  da  Clemente  FI.  "Pontefice  >  che  tenea  la  Sede  in  ^uignone Hebbe  nelprin-* 
^ipio  i  Vadouani  contro ,  mà  da'  Fenetiant  rapacificati  reflò  al  Marchefe  la  Torre  del  T^ini^ne 
mei  Contado  dell'  ^bbatia ,  et  gli  cejfero  le  ragioni ,  chepretendeuano  nel  Tolefine  di  I{puigo 
.éaUaTajfìuayfino  al  Budello  del  lupo*  Entrò  u^LDI{pF^l>{p  11^0  in  Lega  con  quel  Se^ 
.  matoyet  altriTrincipi  contro  la  poten'T^a  intoler abile  del  Fijcontey  et  de*  Cenouefi,  onde  queHi 
fdegnato  venne  a  dannìdel  MaYcht[e>il  quale  raccolti  infteme  trà  de*  fuoi,€t  di  quelli  della  Le- 
ga trenta  miUa  combattenti,paJsè  à  danneggiare  il  Bologne/e ,  et  portatofi  in  faccia  del  nemi- 
co fui  Cremonejejcoyfe  il  Brefciano,  et  altri  Stati .  Mà  la  morte  del  Fifconte  lafciò  fofpefi  quei 
frogreffi .  Venne  m  quei  tempi  Carlo  I Imperatore  in  Italia  per  riceuere  le  Corone  di  Lom^ 
tardiay  et  di  %pmay  confirrnò  al  Marchefe  con  titolo  didonatione  J\puigo ,  ^drìa  ,  ^rianop 
Argenta ,  Sant'Alberto ,  C^^acchiOy  et  altri  luoghi  dt  quelle  riuiere .  Gli  diede  l'InueHitura 
di  ModonayBt  di  tutte  quelle gmr  dittiont  dtlla  montagnaìCt  delpianoy  in  che  l'Imperio  hauef" 
fe  alcuna  fuperioritd .  Frano  jucceffi  al  Fifconte  Bernabò ,  et  Galeai:7^o  luci  Nipoti,  i  quali fe- 
guendo  i  dtfegni  del  Zio  calarono  à  i  danni  del  Marcheje;  egliperò  vnito  col  Con^agay  s'ajjac» 
tioYono  con  Bernabò  à  Castel  San  Volo  fui  'Baggiano  y  et  venuti  à  battaglia ,  lo  ruppero ,  caC" 
bandolo  fin  dentro  di  Monteichh  y  et  il  Campo  della  lega  feguitando  la  vittoria  fcorje  tutto  il 
^armeggiano  diflruggendo  tutti  i  luoghi  apperti  :  S occorfepoi  il  Gonzaga  a}] alito  dal  medefi* 
PìO  Vijconte  i  et  m  quella  fpeditione  efpugnò  il  Ponte  di  Gouerno ,  che  i  nemrci  haueano  forti" 
^cato .  l>opfo  che,  fatta  la  pace ,  ^LD^CF^Jipi  VJ)  andò  à  Milano  à  tener 
d  Batt efimo  vn  figliuolo  nato  à  Bernabò}  et  il  reflante  dì fua  vita  atte-' 
le  con  animo  pacifico  à  tener  quieti  i fuoi  Stati  yquaftfpetta" 
tote  de*  rumorialtrm  ,fin  che  Tanno  i|6 1.  refe 
lo fpirito  »  et  fu  fepolto  nella  Chiefa 
di  Santo  Frane  e fco  y  re- 
fiati  di  fe, 
et 

di  domenica  figliuola  di  Gherardo 
da  Camino  due  figliuoli 
Obi':i^o,et  Fer- 


M  O  R- 
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NICOLO  1  r. 


OT^TO  ^Idrotmidmo  gli  fuccedè  'ì<UCOLO  Il.fuo  fratello',  che  per 
difetto  d'  vna gamba  fù  detto  il  Zoppo .  Subito  flabilì  vna  Lega  tra  il 
Legato  del  'Pontefice  ,  //  Gonzaghi,  ti  (^arrara ,  Ca^  Signor  io ,     Lui ,  à 
difirutt  one  di  Bernabò  rifcont e  ,  e'  l'fcito  contro  il  nemico  y  che  fteret^ 
accampato  fui  Mantouano  ,  &  jcorrea  ilL^odonefe,  hauuta  KlJCOLO 
da'Boiardi  in  confegno  T{ubiera  y  con  tutto  lo  sformo  andò  alla  Ba/ììa  di 
Solandolo,  doue  accorrendo  il  Fijccrì  te  per  (occorrerla ,  /'  €§ìenfefabrica-* 
to  vn  ponte /opra  Secchia,  s'accw^ò  co'  ncmich  &  àfv.maLbattaglia  hjconfijje ,  rimanendo 
prigioni  J^colao  Valmicino  ,  Giberto  da  Correggio,  Antonio  di  San  Vitali j  alcuni    on'^ni ^ 
Fogliani>  Tichty  &  altri  Signori  di  confo .  Ala  Bernabò  datofi  a  rifare  l*  effercito  non  lajc  lò  di 
procurar  la  pace,  che  dalla  Lega  gli  fàconcefia.  l^ICOLO  poifi  diede  àperfuadere  rba^ 
no  V>  Pontefice ^  acciò  riconducete  la  Sede  in  Italia^  per  tenerla  efpurgata  dalle  turbolenze,^ 
per  queho  pajsò  in  ^utgnone.  Fenne  ilVonteficeà  Iberna,  affiftendo  alla  jua  entrata  il  Mar^* 
chefe ,  d  cui  y  &  à  Succeforì  fu  data  lapre cedenza  jopra  ogn'  altro  principe ,  fuori  che  d  I{e . 
jMojjoJfì  il  Tontefice  con  l'Imperatore  contro  il  Vifcontefer  ricuperare  li  Stati ,  ches'  afpetta^» 
ftano  allaChiefa,  il  M arche je  benché  feguitafje  la  parte  delia  Lega  y  tuttauia  cooperò  alla  pace 
col  Fifconteychepm  d*vna  volta  fi  ruppe,&  fi  riconfirmò.  Finalmente  fu  necce/fitato  di  guar^ 
dare  >  ^  diffondere  fejujfo  contro  Bernabò,  ritornati  che  furono  il  Pontefice  ,  6^  Cefare  fuori 
d'Italia .  Diede  il  guaito  alVarmìgiano ,  acquiflò  Saj]uoto  >  &  altri  luoghi  della  Montagna. 
Comperò  per  venti  milla  (fucati  Bagnacauallo ,  Cotignuola  >  &  Confelice .  CU  fu  poco  doppo 
dall'^rciuefcoHO  di  T{auenna  dato  fmilmente à  certo  pre'^^o  la  Terra ,   occa ,  ^  Fortezz^.t dì 
Zugo  con  meroy  &  miflo  miperio ,  &  mfieme  la  Villa  Totita .  Bebbe  per  laflefia  occafione  ati' 
co  Faenza  •  Datofi  à  promfioni  di  difefa ,  rifece  vna  delle  Torri  di  Cafiel  Tedaldo  ;  fortificò 
(fQrbolay  &  Ariano  con  due  B^che  I  vna  chiamata  Benedetta,^  l* altra  Salua ,  l'anno  15  85, 
pincipiò  il  Caftello  di  Ferrara^  fondandolo  alla  Torta  del  Leone  nella  forma ,  chc^ 
horafiyede.  Vnitofi  con  Bolognefi  contro  il  Conte  di'Barbianoprefc^ 
Zagonara,  Et  mentre  s'era  dato  à  trattar  nuoua  Collegations 
con  altri  Trine ipLruppe  morte  ifuoigran  difegni 
i^annoi^SSn  f&ilfuocadauere 
hebbe  fepolturéUf 
nella 

Chiefa  di  Santo  Francefco  yfopranh 
Bendo  B^ìnaldoy  Tadea» 
^  CoHan* 


e     A  L. 


ALBERTO  V. 

"Hjcolò fubentrò         B  E  I{T  0     ,  ed  il  Vifconte  procurò fubito 
hauerlo  per  amico  »  &  d'abboccar  fi  con  Lui  in  Tania .  Dai  quale  rthebbe 
Efie  y  che  per  g^,  anni  era  flato  fuori  deUafua  ^af a.  Islecejffitato  poi  ad  v-' 
nirficon  la  Legaj  gh  furono  reflituiti  altri  luoghi  occupati.  SetCandòà 
l\pma  lamio  npi.  doue  degnamente  riceuuto  da  quella  (^orte ,  ottenm 
da  'Bonifatio  IX,  la  Bolla  chiamata  la  Bonifacma»  con  la  quale  fi  valida^ 
nano  tliuelli  de' beni  EcclefìaHicì  :  Et  impetrò  fimilmente  vn  priuHC" 
gio  d'erettione  d*  vno  Studio  nella  Città  di  Ferrara,  ch'hehbe  prin:ipio  l'anno  feguente  ijpi. 
ejiendoui  ftato  condotto  per  Legista.  "Bartolameo  Saltcetto  prmcipaliffimo  di  quel  Secolo  • 
Vanno  dietro  pafsò  il  iMarchefe  à  miglior  'vita ,  Spofata  vinti  giorni  prima  Ijot^ 
ta  fAlbarejanagiouine  'ìipbde ,  per  far  legitma  la  fucceffione  di 
colò  vnicojuo  figliuolo  hauutodaLei.  Fùin  Santo  Frali'* 
4;efco  fepolto  *  £t  poi  erettagli  vna  Statua  di 
marmo  nella  facciata  del  Duom^ 
rerfo  il  Pala^ 
della 

tljigione  con  la  fudetta  Bolla  int^ 
freffa  in  vna  lifia^ 
dì  tJHaf^ 


NI- 
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NICOLO  III 

EI^rElsCKE  dunque  VEICOLO'  111.  alla  Signorìa  del  Tadrelk 
età  d'anrJ  dicci  ;  ma  col  configlio  di  frudentiffimi  huommifi  reffe .  BJcC' 
uè\4mba[ciatOYidi  quafi  tutti  ìTrincipidi  ChnHianitàiChemandauano 
à  condoler/i  della  morte  del  Padre  j  &  à  congratularft  della  fua  affuntionc 
alti  Stati .  Si  coUegò  co*  Iucche  fi  .ontro  xd7^  figliuolo  di  quel  Ftance* 
cefco»  che  fu  ribelle  de*  Marchefì ,  &  che  pure  affiraua  al  Domìnio.  7s(c/ 
temyo  flejjo  Francejco  da  S  afjtiolo  y  Seguendo  la  ribellione  principiata  Jotto 
Kljcolò  IL  occupò  'Baran%pney& Monte'^hioy& altri  Ca^elletti,  ridottofi  jIt^  fiil  Modo<-* 
nefe  con  gran  numero  di  maluiuenti ,  contro  quali  fà  mandato  dalOPiarchefe  >  ^X7^  daCa^ 
Hello  Signor  diSpexj^ano  con  buon  nevuo  di  gente  >  che  debello  quei  ribelli  y  &  afficuròqueé 
paefì .     on  reflò  ài  tentar  tutti  i  Vrincipi contro  'ìijcolò  ,  ma  da  tuttireflò  derelitto. 

I^ICOLOi'  attendendo  à  diflendere,  &  afficurare  il  Ferrarefe  ,  Cambiò  con  quelli  da  Tolenta 
con  Bagnacauallo ,  &  Cottignola ,  tutta  la  Bjuiera  di  Filo  .  T>oppo  datifi  i  Volenti  d  fauorir 
^At^  la  ruppero  col  Marche fe^  dal  quale  riceue itero  anco  molti  danni .  //  Conte  Barbiano  cw- 
trato  d  parteggiar,  anch' egli  per  il  ribelle,  hehhe  molti  trauaglh  &  molto  trauagliò  VEflenfe. 

occupò  *ToYto,mà  afialitoj  &  combattuto  dalle  genti  di  ISlicolò  vireHò  rotto^eprigio-* 
ne,  con  Con  felice  figliuolo  del  Conte  di  Barbiano  ;  ma  il  Conte  occupò  Vìgnolaper  tradimento  • 
In  quei  dì  TQCOLO^  prefe  in  Moglie  GigUuola  figlinola  di  Francesco  da  Carrara  il  giouine  $ 
Soccorfe  Francefco  Gen'^aga  afialtuto  da  Gto.  GaleaT^  Duca  di  LMilano ,  &  entrato  in  Lega 
con  detto  Gonzaga  9  &  altri  Vrincipi ,  ruppero  il  campo  del  Duca  fo  to  Gouerno .  (jiouanni 
Conte  di  Barbiano^  non  contento  di  (^ignota,    applicò  aW  occupatiorie  di  Modona,onde  "X,/- 
COLO'  mandatogli  contro  Filippo  da  Fifa  3  &  quegli [eguitando  il  nemico  ,  che  hauea  paf]at9 
Scoltenna,  coltolo  ad  rnaghiara,  con  vccifione  d^alctm  puochi  lo  fece  prigione ,  ^  condotto  à 
Bologna  fà  decapitato .  (^osì  il  Marchefe  ricuperò  Fignola\  &  compofe  alcune  difcordiC d^ 
Bologne  fi .  Pacarono  molt*  anni  con  poco  trauagliò  dell'  Efienfe ,  che  rimaneuaper  il  più  neu  - 
traks  ò  poco  s'mtetefiaua  nelle  alt  rui  brighe  .  In  tanto  attendea  a  cingere  il  Finale  di  Mura  9 
ad  ampliare  lo  Studio  deUaCittd  y  con  la  condotta  de  principali  LegiHi  ^  tra  quali  fuìono» 
l\4Hcaìano  y  &  rjmolain  ragion  Ciuilc  f&il  "Butrio  in  Canonica .  Sopra  la  Torre  del  Va* 
la^^fecefabricar  vn  Horologio  per  maggior  vaghe%;^  ,  &  vt  le  della  Cittd»  Entrò  fi* 
nalmente  jn  Lega  col  Tontefice  ,  riceuè  la  Terra  di  Crcualcore  in  deditionei  &  fu  eù» 
letto  Capitan  generale  della  Lega  contro  il  yijconte  •  Tnuiò  oer  tanto  Ì  efiercito  verfo  Bolo* 
gna^e  per  viaggio  fà  prejo  Vccellmo ,  luogo  opportuno  per  affalire  quel  Territorio  ,  e^r  Tog-^ 
gio  reflò  efpugnato ,  Voi  riuoltato  il  camino  andò  per  il  %£ggiano  >     Vaìmeggiano  dando  ti 
guaHo  àquei  Vaefi ,  ma  ritornato  alla  volta  di  "Bologna  fi  accampò  tra  quella  Cittdy  ^  fmola 
(opra  ti  fiume  Lidicey  mdimandò  vna  parte  dell' efierc  ito  jotto  Bologna,dalla  quJe  vjcenuo  ta* 
cino  Caneyfà  rotto     egli  a  pena  nella  Città  fi  [aluòy  la  quale  con  fiero  afjalto  prefaydoppo  t  un^* 
go  combattimento  fu  lafciata  libera^  voltato  l'effercito  ad  Imola .  In  tanto  a  i^lJCOLO*  la» 
jciata  dd  Vontefice  tutta  la  cura  della guerrayCgli pafsò  nel  Parmeggiano  fempre  vittoriofo>& 
aUrinfe  la  Dac/nfia  di  UUilano  d  chiedere  lapacey  chefà  con  fodisfattione  comune  Habilita, 
^  nelle  capitulationi  refi  arano  al  <iJHarchefe,  Creualcore  >  N^onantola  ,  e  Barj^no ,  Doppa 
quefio  auto  il  Carrara  all'acqui  fio  di  Brefcta,  &  dt  Verona^  &fà  de*  primi,  che  nell'afìaltodi 
quejia  perfonalmente  entrafjero,  &  ributafie  i  nemici  •  ^fiì  parimente  m  fiiO  atu  to  nella  guer- 
ra^  chhebbeda*  f^enetiani,& andandod  foccomrlo> prefe l'^/tbbatia,  Lendenara,  &  la  Torre 
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d:  l  Tinxpne,  &  andò  dl'apjcdio  di  l^uìgo^  che  in  pochi  dìfegli  refe .  Tofcia  afìaltando  animo^ 
famente  Tavlo  SauellG  Generale  de'  Fenetianii  restò  vittoriojo  con  due  mitla prigioni'^  (&*  dop- 
fo  molti  altri  accidtntìA'n  altra  volta  cctiìlKittéj&  vinfe  la  gente  FenetaacTSirianoy  co^qua^ 
li  pof'ia  fi.pacificò .  Eff'endoglt  ribellato  il  Frignano  >  à for:^  d'acmi  lo  riunì  à  fe .  Del  1408. 
Ottobon  III,  condotto  da'  Duchi  di  tJHiUuo  venne  d  danni  del  Marchefe  ^  il  quale  però  prcfo 
ni  fuoferuìtlo  Sfor7:ci  x,4ttendolo ,  lo  mutò  dfoccorfo  de'  Modonefi ,  i  quali  con  tal  aiuto  ribut" 
torono  Ottobuono .  Fu  queHi  più  volte  rotto  dalle  genti  di  I^ICOIO ,  dalle  medcfme  fi" 
nalmente  fà  veci/o  >  doppo  hauer  egli  molte  fiate  infidiato  alla  vita  del  Marche  fe  •  //  quale 
rihchbe  f{^ggio,  &  Tarma,  &  vitt  oriolo  de*  nemici  ritornò  aberrar  a .  Indi  nelle  rìuolutio-' 
7Ù  di  ì\oinay  accompagnò  ^Icffandro  V*  Pontefice  à  Bologna  ,  dal  quale  hebbe  in  dono  la  I{p^ 
fa  d'oro  .  C^ta  morto  quefto  Tontefice  fi  ferrò  il  Concime  in  detta  Città ,  cuslodito  dalla  Ca- 
mllaria  del  Marchejcy  nel  quale  fà  creato  GiouanniXXlIh  EleJJel'Eftenfe  digìrjeneper  vo' 
to  m  Ceru(alef^m€iper  douepartìitrattataprimas  &  conclufa  U  tregua  tràTlmperadore,  c5* 
Venitianiper  anni  cinque .  ^jt  ornato  dal  5".  Sepolcro  fi  coUegò  col  Tapa,  &  co*  Fiorentini  con" 
tro  ti  di  HapoU,  Tafsò  poi  in  Galitia  alla  vifita  di  5.  Ctaiopo ,  &  nel  viaggio  andando  da 
Farig'hfà  da  quel  donato  de  i  tre  Gìgli  d*  oro  .  Gìucto  in  Italia  conclufe  la  pace  tra  Vene^ 
ttanii&  Cejare .  Mandò  ^mbafcìatori  al  Concilio  di  Coflan^:^  .  zJl^ortaglt  la  prima  Moglie, 
fi  accoppiò  con  Parigina  figliuola  di  Carlo  Malatefla ,  &  quelTanno  Hefio  accolto  m  Ferrara  il 
T?ontefice  Martino  ,  che  fe  nepafjaua  alla  volta  diB^ma ,  optrò  che  'Bologna  ritornafie  alC" 
ybbedieni^a  del  Tapa  •  Fattaft  doppo  alcuni  anni  Lega  tra  Fenetiani  >  &  Fiorentini  fu  à  Tsf  J- 
COLO  dato  il  Generalato,  mààperfuafione  del  "Pontefice  trattò  3& conclufe  la  pace  >  (tr  in  luì 
yenetianìi&  il  Duca  di  Milano  compromefjero  le  loro  diffiren'^e.  Morta  Taiiginafua feconda 
doglie  3  pafsò  alle  ter^e  l^':^e  con  F^i':(7jarda  figliuola  del  iJPC arche fè  di  Salui^ .  ^Allog" 
già  l'Imperatore  m  Ferrara  >  &  fatto  l'arbitro  delT Italia,  procurò  di  Habilirni  la  pace ,  quale 
hauea  conclufo,  trà  il  Tapa,  et  il  Duca  di  (JHilano  .  Comperò  Lugo ,  che  prima  hauea  ha  uto 
'Nicolò  il  Zoppo .  EtntlTanno  145  8»  ^mmefie  il  Concd'O  m  Ferrara  >  doue  mteruenne  Ew 
genio  TonteficeyCt  1* Imperatore  (jrecoy  col  Patriarca  di  Coflantinopoli^et  altri  Orientali,  Com- 
ftrò  la  LMaffa^et  "Bagnacaualio  dal  Tapa .  Toi  chiamato  da*  Filippo  Maria  Fifconte  al  Gouer^ 
no  di  Milano  ,lafiiò  à  Leonello  fio  figliuolo  la  tura  de*  fuoi  Stati.  Ma  mentre  con  Jodìsf attiene 
t/niuèrfale  IslJCOLO  regeua  Milano^  doppo  ilcorfo  d'un  mefe  venne  à  morte  m  quella  Città  / - 
mno  144 1 .  et  il  juo  cadauere  portato  à  Ferrara  fu  mterrado  neUa  Chiefa  degli  à  ngioli  La/ciò 
doppo  di  fe,  di  Hjcarda  Ercole,  et  Sigijmondo  m  pupììar  et  ài  et  di  Stella  ^Leonello,  et  Borfo  na* 
tV.Yali>màprouettt ,  et  del  maneggio  inteìligentilfimi . 

LEONELLO  I 

prodotto  lEOlslELLO  nelmaneygio  ranno  i^zJperfuafione d'Fguccione,  Co" 
tran.  Mandò  ifrétteìli  legittimi  alla  Corte  del  I{e  ,.4lfonJb  dt  'Hapoli^etinuiò  Bor^ 
io  fuo  fratello  à  pìendere  il  giuramento  di  fedeltà  id  Modonefi ,  et  da*  L{e^giuni  • 
Fatto  Bar jn  primo  (onftglieredel  Duca  di  Milano  trattò Monclufe  il  Maritagio 
trà  Maria  primogenita  del  Bj  di  ls{apoli,ct  LEO%lELLO.  Il  quale  tutto  dedito  alla  pace,fug- 
gì  ogni  occafione diguerra»  Diedealcuni  joccorfi  di  vettouaglia a  Francefco  SforT^a  Duca  di 
Mdano.  Et  molto  fauorì  i  Letterati^  hauendone  fcmpre  apprrjjo  .  f^enne  à  morte  l'anno  14J 
nella  Prilla  di  Belri[uardo  (  Edificio  magnificeriàffimofattofamcareda  Tacciò  )  et  fu  fepoUo 
mllaChieJade^Uudn^iolì. 
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L  giamo  feguente ,  che  manco  Leonello  fu  B  0  l^S  0  aijunto  alla  Signor^ 
nel  principio  della  quale  fu  d  7{icolò  III.  UHarchefe eletta  vna  Statua^ 
eque  sire  di  broriTj)  su  la  l?iaxp:,a  di  Ferrara,  B  O  B^S  0  fi  pacificò  co^  Lue* 
chcfiy  &  riceuè  Federico  Imperatore  in  Ferrara^che  vifìferniò  ottogiornif 
venuto  pe  r  far  fi  Coronare  in  Italia  dal  "Pontefice ,  ^  per  fpopje  Leonora 
figliuola  dOdoardo  }{€  di  Tortugallo .  'Hel  ritorno  ,  pafiando  Ccf are  pure 
per  Ferrara^  &  regiamente  riceuuto  da  *jB  0 1{SO  lo  creò  Duca  dì  fjHo" 
dona,     %eggiOs  &  Conte  di  B^uigo^  donandogli  due  Squille  Imperiali  incoronate ,  che  fu* 
fono  rivofle  ndl'armifue  nel  luoco  ou  erano  i  Gigli  di  Francia^  &  i  Gigli  collocati  ou  erano  1*^4* 
quille  Uanchcy  gli  diede  anco  vna  rma  per  la  Contea  di  Byouigo .  Cooperò  B  0  B^S  O,  ^  fer» 
fuafe  la  pace  vnmerlale  d'Italia ,  chefeguì  Iranno  145  5.  7ielpa£arTio  IL  Pontefice  al  cori" 
grefio  di  iSitantoua  per  difporre  t  Principi  Christiani  contro  Turchi,  fuda  'BO  B^SO  riceuuto 
m  Ferrara  con  vndeci  Cardinali  3  &  l$QO.  caualli  »  &  vi  fi  fermò  dodici  giorni .  Tromife  al 
Tontefice  graffi  aiuti  per  la  Crociata  .  Fu  daW  Imperatore  inuitato  in  Germania  à  due  Diete  > 
che  doueiìano  radunarfiper  tal  effetto.  Mandò  Joccorfo  à  Genouefì  mfeHati  dal  I{e  di  Francia. 
Sapendo,  che  ad  Et  colè,  e  Sigifmondo  figliuoli  iegitmi  di  Incoiò  s'afpettaua  doppo  di  Luiquel 
Dominio  i  li  richiamò  à  [e ,  ù  l*  '^^'^^o  nel  Ducato  di  tJHodona  >  &  t  altro  in  quello  di  B^ggi(à 
conjìitouì  [noi  Luogotenenti .  ^ffatticò  molti  anni  per  aggiuHar  le  differente  di  diuerft  Voten* 
tati  della  Chriftianitd  in  ftalia ,  infuori,  talmente,  chepareua  L'^Arhitro  de*TrÌfh 
api.  Finalmente  andato  dl{pma  con  nobiliffima  comìtiua  9  fu  con  Jfi^ 
lenne  pompa  da  Sua  Santità  creato  Duca  di  Ferrara  »  0ri 
donato  della  Bj)fa  d' oro  .  l>{è  molto  flette  nel 
colmo  di  tante  grande!^  >  perche 
Canno  1471  tributò 
c-lla^ 

morte  à  >.o  d\^goflo  ,  Cf/» 
neUa  Certoja  fé»- 
folto. 


ERCOLE  I. 


%lM^y  chefofSe  portato  allafepoltura  Borfojà  dal  Popolo  con  gran- 
S  de  applaufo  chiamato  EI{COLE  Duca,  che  come  dicemmo  era  ftato  dal 
Tad  re  de  binato  al  Trincipato .  Queftt  mandato  alla  Corte  del  I{e  M- 
fonfoy fi appYof.itò inCaualerejchi costumi .  Sfidato  daGalca'^i^oVan- 
done  duellò  con  luh  onde  fu  chiamato  Cauaglierefen'^  paura ,  Da  Fer- 
dinando  dejTmato  al  Couerno  di  Tuglta\  ricusò  d\hauerui  compagno, 
tJHal  fodisfatto  diqnel  Re»  fi  licentiò  dalla  Corte ,  &  fu  dai  Duca  di 
Lorena  ricercato  per  hauerlo  appreso;  ma  s' vnì  con  Gwuanni  d'^Angìò  ,  eh'  entraua  alla  cow 
quifia  del  Bjgno  di  Islapoli .  Isella  battaglia  feguita  al  Sarno  tra  li  ^ragoncfì,  a  ngioi- 
ni y  ECCOLE  fece  proue  di  valore  tfìremo  j  &  combattendo  a  fronte  col  \e  Fa  din  andò  gli 
leuò  parte  deìlajopraueUa  reale,  &  la  portò  dfimper  attefiato  di  cjuell/ incontro  •  Difeie  la^ 
IPuglia  per  Giouanni ,  che  in  recognitione  le  donò  il  Contado  di  S.  Seuerino  con  'molte  altre  Ca-^ 
fiellay&  in  millemodisoppofe  di prognffi  degli  Ar.igoncfi,  fcofrendofino  à  Siponto  /ì-^^elfa^ 
mofo fatto d' armi  dìTroia  toue s*afjrontarono  ipià  foìb iti  Capuani  di  q^el  Secolo  ^  foUenne 
EB^OLE  la  battaglia  con  prone  marauigliofe  hor  di  Soldato,  cjphor  di  (Capit  ino  ,  ributtan- 
dogli ^ragonefi >  che  lo  perfeguitauano .  Dopfo  il  qual  fatto  richlrmato  con  Sigifmondo  juo 
fratello  da  Borfoy  à  igouerni  affignatilifi  co/ocò,  come  dianzi  fi  è  raccontato ,  Fù  E  ì\C  0  LE 
condotto  da  Fenetiani  con  mille,  e  quattrocento  canalU  ,  &  il  piatto  di  15.  milla  feudi  annoui. 
^t^ellaxj^jfa  campale  della  Molinella^hencbe  fedito  yfó  Sterne  la  battaglia,  ^  inculv^anda  il 
battaglione  del  Duca  di  Calabria,  chefu^cgiua,  incontrattofì  nella  pcrjona  di  ejj'o  Duca^  nel  fé* 
firlOi  le  portò  via  vnpe':^  della  falda,  nel  modo  Befjo,  che  gli  era  (uccefjo  col  f\e  Ferdinando 
Juo  ^adre .  Morto  dunque  'Borfo,  &  trouandofi  E  RCO  .E  d  (^a  d  d  nouo ,  aie  hi  arato  D  ne  a , 
ficeuè  l*  ^Atnbafciarie  di  tutti  quafii  Vrincipi  della  Qrrijiianità  t  che  mandarono  à  con gr a: U" 
larficonlui»  Jittefe  all'abbellimento  della  Citta .  formò  il  Cortile  per  ridotto  de  G  cut  d  Imo- 
7nini}&  apprejJoaUa  Statoua  delUMarcheJe  "Hjcolò  111,  fccene diri':^'2:ar  rnapnr  di  bron'^o 
inaurata  al  Duca  Borjo .  l^euè  de  Stati  da  Siilo  IV,  Vontefice  ampliffime  inueflnare  .  Si 
€QUtgò  col  TonteficCy  co'  Fenetianij  &  altri  Trine  pi .  Hebbe  in  Mog  lie  Leonora  figliuola  di 
t'erdinando  B^e  di'ì<lapoli ,  Fu  tra  Lui  ^  &^olognefi  alcuna  conte  fa, 

concordia  tra  li  B^  di  Spagna, &  Klapoli.  Contro  VenfJiam  degnamen- 
te dtfefe  ,Se,&  la  città ,  &  finalmente  arriuato  all'età  di 
70.  anni  nel  1 5  04.  giunfe  al  fin  di  fua  vita^  > 
recati  ^Ifonfo,  Ferdinando,  Ippo» 
litOy  Sigifmondo  »  ^Al" 
berte,  Ifabel- 
l^, 

^  Beatrice  legitimi  figliuoli ,  & 
Giulio  >  &  Beatrics 
naturali. 


Tratticò 


ALFONSO!. 

i  F  0     5  0  primogenito  d* Ercole  hauea  caminata  la  Francia»  la  Fiandra, 
l'Inghilterra^  quando  fuccedéal  Padre,  Entrò  m  Lega  con  Ctulio  Ut 
Tcnt  fi(€,  &  altri  Vìmapì ,  P^icuptrò  Faenv^ ,  Cernia ,  &  P^auenna  alla 
C hieia,  C  per  feacqmflò  Eh Cycon  l'altre  (^ajìelia  attinenti .  Disfece  nel  Pò 
l*^rn  ata  ^  eneta  di  i    galere  cen  altri  legni  >  eh'  erano  venuti  d  fuoi  dan- 
ni,  Ripugnò  Legnago  3      Torto .  Fortificò  Ferrara ,  a^prejjìdiò  la  Baflm 
fui  Pò .  Si  vnì  con  Monf  di  Fois  Generale  de*  Francefi ,  &  con  Lui  fi  portò  aWafiedio  di  Fi^a* 
nenna,  al  (occorfo  della  quale  accorjerogli  ejjerciti  del  Vontefice  ?  &  di  Spagna  :  ^LFO^SQ 
uccortofi  del  danno  de'Juot  >  sfatta  perciò  voltar  ^Artiglieria  allefpalle  ,&dfi'* 
duchi  de*  nemici ,  fece  così  grand* apertura  »  ch^ entrato  con  vn  jquadra^ 
ne  di  cauaìlifrà  nemici  ,  fiabilìla  vittoria djuo  fauorc* 
Hebbe  poco  amici  alcuni  Tonte fict ,     nel  fine 
di  Jua  vita  efclufo  dalla  grafia  di 
Clemente  ^ Ih  &  libe* 
tatofi  dnFran^ 
cefif 

s' accoflò  ali*  Imperatore  9  &  impàtr$i 
ni  di  ùhodona  ,  pofci^u 
mancò  l'anno 


ERCOLE  I  I. 

 fà  figliuolo  d'Mfon^o ,  &glìfiiccefie  nel  Ducato .  Confi" 

'incontri,  cht  hdueahauHti  fho  Vadre  con  tre  Vo7itefici>  andò  à 
lt>  cyeatione  di  Paolo  Uh  dal  quale  non  folo  L:  pace,md  il  Capei-' 
n^^^iÙ^-  lo  (ardinalmo  per  Ippolito  ottenne.  ^J^icenè  pofcia  dipajjiìggw  con  Ma- 
j  ^n>ficf  -ipr. arati  dmedejimo  Vont  fice^  al  qi^defeiefop-^a  Scena  reale  veci" 

V 1^  ^^^^^^^1        da  fiiù!  figlinoli ,  ancoì  h.mbi/n  »  con  yirtuo^a  maramglia ,  V^delfi 
comedia  latina  di  Tetcntio .  i\accoijc  i^ulauiu     di  Tunifi,  che  dal  prO" 
WtofiK'  mloeYa(iatoacdecatQ>^  cacciato  dd  'Rsgno,&con  diìiger^CHraco,  &  con  fplen" 
dide'r-za  mtrati^s  tanco  di  regali ,  lo  fece  aa^ompagnar  fino  a  Venetia.  Q^ehapUtola  Ma- 
^nificenza  mofìe  Selìm  ì^^  de  Turchi  à  mavdnr  Cajsam  Chmus  à [aiutar  h  R^C  0  L:Ey  che  lo 
ticc  r  ^■^■n  mAnhonore ,  &  canto  di  donilo  rimandò  alfiio  Signore  ,  Aggrandì  C^^odona^ 
cw  7*^.^-^' dola  di  Me,  nmra  ,  &  halouardi .  Tiel  modo  iiejio  fortificò  B^eggio  ,     Carpi ,  eh*- 
fr-nom^li,  che  sbandati.  B^idiifiem  f orna  dt  Città  BersjeUo .  ^doinò  dibclhffimiTala^xi 
lerrÀ^&  vno  aUa  Montagnola  di  S.  Gio,  Battigia ,  &  l'altro  nella  Montagna  della  Giana 
T^^iùhxicò.  adornandoli  di  vaghiffimigiàrdini  >  di  folte  felue ,  di  fonti  chiariffìmi ,  &dmeftri' 
tabili  labirinti .  I{istaurò  le  wara  delia  Città .  B^idufje  la  Ciudeca  alla  forma  difirada  reale, che 
tutfhorafi  vede .  Ts^on  lafciòper  tanto  Ì  accordare  Enrico  %e  di  Francia  ,  coli*  Imperator 
Carlo .  Fabricò  due  publici  granari  per  l'occorren-^e  delU  C ittd .  Si  transferì  à  Turino  per 
^       Vifmr       Chrimaniffimo,  &  al  Duca  à'Fmalafposò    nnafua  Sorella .  In  que- 
^       Stnmj^ilatorr€di%egebeUoy  alta  i^s. piedi,  romnòyitT  pocodoppo 
egli  l'anno  1 5  5  p.  morì ,  &  fàfepolto  nella  C  hiefa  del  Cor* 
pus  Domini .  Hebbe  in  Moglie  frenata  figli-^ 
la  di  ludouico  F{e  di  1^ rancia ,  che 
gli  partorì  cinque 

figli- 
uoli *Anna  i  ft^lfonfo ,  Lucre^^ 
tia^  Borromea^  e 
J-uigi. 


A 


ni  0>  v:' 


A  L  F  O  N  S  Oli 

1  trattene  A  JllFO^SO  1  Lalla  Corte  di  Franmdoueintefa  la  morte  del 
Tadre  y  venne  d  Ferrara  i  fabentrando  con  grandiffimo  applaufa  al pof* 
fefio  de'  Stati  ^S'accoppiò  con  Madama  Leonora  de  ^icdichcd  ìntraue^^^ci^é 
neroÀfefieggia^€la  fue"t{px?S9  &  ada^mmirare  la  fplendidexp^degli 
apparai h  &  Umagnificen's^a  delle  feiie,  &  Tqrneiy  ti  Duca  di  Mantoua» 
e*r  altri  Trincipt .  ^  quejie  allegrex^  s'aggmnfe  la promottone  di  Don 
Luigi  ftiO  fratello  al  Cardinalato.  Si  diede  ULFOVJO  alla  cura  della 
Città .  Fece  disfar  (^aHel  Vjiouo ,  &  fabricar  vn* altro  Tonte  allaTorta  di  San  Giorgio  ,  & 
4oue  era  il  pximo  aiè  principio  alla  fabrica  d' vn  Baloardo .  Uiiortagli  Leonora  fe  ne  andò  in 
Francia  perluoi  negotij  d  trattar  con  quel  I{e  ^  &  di  là  pafsò  m  Germania  d  concludere  le  lue  .> 
fecondi  'HpT^  con  T^arbara  d*  i^^ufiria  forella  delV  Imperatore  >  con  la  quale  fece  ritorno  in  -a 
Italia,  Inuttato  poi  dà  Cefare  à  p^fjar  in  Ino  aiuto  m  Angaria  contro  TurchiiVi  andò  con  j po. 
ì^entilhuommi  riccamente  aredatt ,  &  con  feicento  ^drchibugierià  (^auoRo  bentffimo  all'ordii 
fiCi  trecento  de'  quali  erano  guidati  dà  t^lfonfo ,  ^  Ercole  de*  Contrari  j  &  trecento  di  Cor* 
nello  Bentiuoglto .  Hauea  ^  LF  0  7V(^5  0  altretanta [oHt tra  officiali  >&feruenti . 
to  à  "^ubl  foccorlo  sì  portò  i-f  aiuto  del  l{e  di  Francia  contro  Luterani .  Da^e  quali  imprefe  ri» 
tornato  à godere  la  tranquiìl  tà  de'  froprij  Stati,  rueuè  r^rciduca  Leopoldo  juo  Cognato  ,  & 
regiament  e  lo  trattò  in  Ferr  ra  .  D' indi  a  poco  mancò  Barbara  di  vita  >  à  cui  fucce(Je  anco  la 
morte  del  Cardinale  Ippolito  fuo  Z  o .  ^Uoggiò^£ nrico  già  i{€  di  Volmiai  che  fe  ne  pajiaua 
hereditario  Pregno  di  Francia,^  lo  accompagnò  fino  a  Varigi .  Inuitato  dal  i^e>  (jp 
Bigina  di  Spagna  pafsò  a  quella  Corte ,  doue  con  ogni  dimoflratione  di 
fima  fu  trattenuto,  [{itQrnato,allogg  ò  m  vn  puntoycon  l*» 
Arciduca  Ferdinando  »     il  Cardinale  d* 
ftriaiJeialtYi7)uchi,  che  recarono 
ammirati  della  regale^ 
fpendìdeT^ 
d'^L^  ^ 

FOTiS  0  .  Fahricò  vn  fuperbiffimo  Bucintoro,  col  quale 
mdò  àSpo\ar  e  Margherita  figliuola  di  Guglieli 
mo  Duca  di  Mantoua,  Infine giun^ 
to  alla  vecchiaia  Jen:^ 
proldreje  L* anima  . 
à  Dio» 

$^  fu  il  fuo  cadauere  fepolto  nella 
Chiefa  del  Corpus  Da'  * 
mini-  L'anno 
^97' 


CE- 


C  E  S  A  R  E  I. 

♦  - 

iSy^ncato^IfonfojCOYfe  il  "Popolo  d  Don  C^-^^Xf^  d^EHefmCugin 
I  Hgliuolod'Mfonfo,  che  fu  fratello  del  Duca  Ercole  II,  &  ctnfolenmffi 
;|  ma  pompa,  ed  applaufo  lo  cotonò  Duca .  //  che  non  piacendo  d  Clementi 
VIIU  Pontefice ,  che  pretendea ,  per  la  morte  d*  ^Ifonfo  fenra  figlmolt 
effere  ricaduto  lo  Stato  di  FerraraaUa  Chie/àjmofSel'armf}ptrnouali,e^  . 
terrene  per  efcluderlo.  Jl  buonVriticipe  per  non  mettere  m  bilanciaiti 
rifchiù  de'Statiyi^  deU*anime^quali  fo(jero  le  cofe  dt  Cefare^et  quali  di  Dioi 
cejje  alla  pietà,  &  allo  Stato ,  ritirandofi  alli  pacifici  pofjefjì  di  Modona  ,  l{eggto,  Garfignana  i 
tSr  loro  adhetenxe;  confirmatagli  dà  I{pdolfo  Imperatore  la  Inuefuturai^  comprobata  da  Dh 
quellafantarifoluTiionecon  aumento  di felmfjtmal^role.  ^  lui  fucitduto poi  nel  Ducato  Al 
ifonfofuo  primo  genito,  &  quefli  dati  tutti  i  faggi  d* ottimo  Vr me ipe,  finalmente  rtfoluto  dt  paf 
fare  trà  lepenité7;e  dèlia  Religione  Cappuccina  ti refiante  difua  vita,  cefieglt  Stati  à  FPyylT^ 
CESCO  ti  primo  de*  fuoi  figliuoli»  LatuiSeremffima.yilteT^^a  nel/epafiate  rwelution:  dita- 
Ha  bauendoit  pacificamente  mantenuti^  &  aggiontouhl  Principato  dt  Correggio  ( ritolto  viali*' 
Imperatore  Ferdinando  li,  a  Siro  delia  Famìglia  (orreggefe,  che  pochi  anni  prima  dà  Mattiai 
n'era  flato  inuefUto  )  pufagifk  a  ;e,c^  à  ToCieri  Imgo,  ^  projperofo  Dominio . 


l'errare  è  così  connaturaìcaìle  ftampc  >coiDe  à  chi  dcCdera  con  vthemenza  ,  6c  à  chi 
opera  con  fretta.  Kora  >  iijenire  in  terzo  flà  mequilibru  la  colpa,  compiacciat 
jLetcorc>  di  portarne  tu  la  pena*  corregga::  do  rortografia  a!  meglio  potrai ,  condo- 
Dandola ttffitura alla necefìita  craicriuendo le  lot-.onctaie parole  €on  queiie* 
deli*orig:iialc  nel  modo  iegutnce,  e  viui  felrce . 


Nella  Vita  di 

Azzo  IX. 
Obizzo  VI, 
A7ZO  X. 
Fra n ce l  co  L 
Azzo  XI 
RainaMo  ITI. 
Nicolò  III. 
Erco'e  I.. 
Ercole  II« 


fac. 


fac. 


lin. 
lin. 
lin. 
lin. 
lin. 
liD. 
lin. 
l»n. 
lin, 
lin. 


55 
18 

15 
40 
19 

r 

14 

5 
5 


errori 
San  Benecto 

agg  adito 
allaltato 

cpràlmence  difcacciò 

iniaui  la 

Vicono 

Oc:  'bon  IIL 

figgila 


€orrett!one. 

<?i  San  Hcnedect» 
li  irato  fi 
aggianàito 
aflalro 

totalmente  lo  difcacciò 

iufmtia 

Vicai!o 

Oic  non  Terzi 

prcpofto 

figliuola 


In  Ferrara, per  Francclco  Suzzi  Stampator  Camerale 
Con  licenza  de  Si4perwn.  l<f^i. 


enry  center  ubrury 


